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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI
DECRETO LEclSLr{TtVO 30 dicembre 2Ol0. n. 25?.

+o:rÎo=!,e.f9+_qlfisr"-gc,g-iin à e
or emtssron! det gas a efletto serra.

IL PRESIDENTE DELLA RNPUBBLìCA

Visri gli articoli 76 e 87 tlella Costituzione;
Visu la legge 4 giugno 2010, n. qb, recanre disoosizio_

ni per I'a.dempìmenro di obblighi derivanri dall'appane-
nenza dell' ltalia alla Comunita euopea - Legge comu_
nitaria 2009, e, in particolare l,articolb 1 e I'alie"gato B;

Vista la direttiva 2\t)Bll}llcB del parlamento euro_
peoe del Consiglio, del l9 novembre 2008, che modifca
la direttiva 20031871CE al fine di includere le attività di
trasporJo aereo nel sistema comunitario di scambio delle
quote di emissione dei gas a effetto serra;

Visto il decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216. e suc-
cesslve modlncazlom, recante allr]azrone delle direttive
2003/87 /CE e 2004/10tlCE, in materia di scambio di
quote di emissione dei gas a effeno serra nella ComLrnjrà,
coD rrlerìmenro ai meccanismi di progeno del protocollo
di Kvoto:

Visto il decretolegge 25 settemtrre 2009, n. 135, con-
venl_fo. con modificazion i. dalla legge 20 nor embre 200Q,
n. l_6ó. ed in panicolare l'anicoló-4. comma l, recanre
modifiche al decrero legislarivo 4 aprile 2006, n. 2lb e
I artrcolo 4. comma 2, recante misure urqenti per il rece_
pimenro della direniva 2008/l 0lrCE;

Vista 1a decisione 2001/589lCE della Comrnissione.
del | 8 luglio 2007. cbe isritu isce le linee guida per il mo-
nitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a
effstto serra ai sensi della direttiva 2003/87/CE del piarla-
.mento europeo e del Consiglio;

Vista la decisione 20091731C8 deila Commissione.
del l? dicembre 2008, e la decisione 2009'3J9/CE del
16 apile 2009, che modifica la decisione della Commis-
sione 2007/58g/CE;

Visto il regolamenro (CE) n. 748/2009 della Commis-
sione, del 5 agosto 2009, sull'elenco degli operatori aerei
che srolgono una delle amvirà in{icare néll'Allegato I
defla direttiva 2003t87/CL a parrhe dal l" gennait200b
o successtvamente a mle data, in cui per ciascun operatore
aereo è specificato lo Srato membro di riîerimentò;

Vista la preliminare deliberazione del Consislio dei
Min is t r i .  adonam ncl la  r iun ionc del  2g seuembre-2010;

Acquisito il parere dalla Conferenza permanente Der i
fPPoni ra lo Staro. le regioni e le province aufonome di
Trento e di Bolzano:

Acquisiti i pareri delle conrpetenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senaro.della Repubblica;

Vista la deliberazicme.del Coirsiglio dei Minisrri. adot-
taLa nella riunione del 22 dicembre-20.|0;

Sulla- proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
e del Ministro dell'ambiente, e.della.:tutelàdel teritorio e

del mare,.di concerto con i Ministri dJgli affari esbri, del-la giusrizia. delt'economia e delle finirze. a.if" irii"ppf
economico e delle infrastrutture e dei trasooni:

E l,r ,q r.- a
iÌ seguente decreto legislativo:

A r t .  I .

Modífiche al decreto legislcrtivo 4 aprile 2006, n. 216,
e successive modirtcaz ioni

L,  A l l 'an ico lo. l  de l  dec^rero leg is lar ivo 4 apr i le  200ó.
n. r ro. e successtve modthcaztoni. sono apportate le se_
guenti modifiche:

a) pIjma dell'artrcolo 1 è inserito íl seguente capo:

<Capo I

DISPOSV IONI GENERAI-I>>;

b) il comma I è sostituito dal seguente:

" l- II presente decrelo reca Ie disposizioni per la oane-
cipazione al sistema per lo scambio di quore ài emiisioni
di gas ad effetto serra ne a eommi:ta istituito .ai : sensi
della direnira 2003t87tCE dèl Pariamenro europeo e del
Consiglio. del l3 onobre 2003 òome modificara'dalla di-
reftiva 2004/101lCE del Parlamento europeo e del Con-
siglio. del 27 onobre 2004, e dalla direnivà 2008. t0l/Ct
del Parlamento europeo e del Consiglio. del I e novembre
2008->.

2. All'articolo 2, comÌna i, del decretó"legislativo
4 apúIe 2006, n. 216, e successive modificaziofu. dono
le parole: <nell'allegato A>r sono inserire.le seguenri: (e
A-bis>.

3. All'articolo 3 del decreto legisiatiió 4 apnle 2006,
n. 216, e successive modificazioni. sono aooottate le se-
guenti modif che:

a) a\ comma 1, dopo 1a lettera dJ, sono inserite le
seguenn:

<<d-óls) decisione sul monitoraggio e sul1a rendicon-
tazrone: decisione 2007 /589/CE della,Cornmissione- del
l8 luglio 2007- che istiruisce le linee guida per ii moniro-
raggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effet-
to serra ai sensi della direttiva 2003187 /CE. eiuccessive

. . .  . , .  Ì --ffiffiffiffi
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m)-al cornrna 2, dopo la letlera m) è aggiunta la se-
guente letfera:

(m-órs ) riserva speciale: quantirà di quote di emissioni
da assegnare per ciascun periodo di riferiménto a partire
da quello che ha inizio il 1o gennaio 2013, agli operatori
aerei di cui all'articolo 3-quinquies, comma 1.)r.

4. Dopo l'articolo 3 del decreto .legislativo 4 aprile
2006, n. 216, e successive modiflcazioni, sono inseriti i
seguentr:

(An.3-An

Autoritò nazionale competenîe

l. E isljrujlo jl Comitato nazionale per la gesdone della
diettiva2003/87lCE e per ìl suppofo nella gestione delle
attività di progetto del Protocollo di Kyoro, come defini-
te ali'articolo 3. Il Comitato ha sede oresso il Ministero
dell'ambiente e della rutela deÌ territorio e del mare che
ne assicura l'adeguato supporto logistico e orgaaizzativo.

2. ll ComitaLo di cui al comma t svolse la funzione di
Autorim nazionale competenle.

3. Entro il 30 aprile di ciascun anno il Comitato presen-
ta al Parlamento una relazione sull'attivita svolta nell'an-
no precedente.

4. Il Comitaro ha il compito dr:
a) predisporre il Piano nazionale di assegnazione,

presentarlo al pubblico per la consultazione e sottoporlo
all'approvazione del Ministro dell'ambiente e della lute-
la del territorio e del mare e del Ministro dello sviluppo
economico;

A) notificare alla Commissione i1 Piano nazionale
di assegnazione approvato ilaL Midstro .dell'ar rbiente e
della tutela deì territorio e del mare e dal Ministro dello
sviluppo economico;

cJ predisporre la decisione di assegaazione delle
quote di emissione sulla base del PNA e del parere della
Commissione europea di cui aìl'anicolo 9. paraprafo 3.
deila direttiva 20031871CE, presentarla al pubblico per
consultazione e sottoporla a1l'approvazione del Mi:ristro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del
Ministro delio sviluppo economico;

d) dispone l'assegnazione di quote agli impianti
nuovi entranti su1la base delle modalità definite nell'am-
bito della decisione di assegnazione ;

a) calcolare e pubblicare la quantità totale e arnuale
di ouote da asseqnare per il periodo di rjferimento a cia-
scun op".uto.e aéreo a'mministrato datl'ltalia per iJ quaìe
è stata inoltrata la domanda alla Commissione a norma
dell'arncolo 3-quater, comma 3;

I defuire le modalità di presentazione da pane del
pubblico di osservazioni sulle materie di cui alle lettere a/
è c)- nonché i criteri e le modalità eon,cui îali osservazioni
sono tenute il considerazione:

g) rilasciare le autori zzazioni ad etnettere gas a effet-
to sena, di cui all'articolo 4;

b) aggiorrwe \e autonzztzisii ad emettere gas .a ef-
fetto serra ai sensi dell'anicolo 7;

c) al comma 1, lettera l),7e parole: <Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio - Direzione per
la ricerca ambientale e 1o svilunno>> sono sostituite dalle
seguenti: <Ministero dell'ambiènte e della hrtela del ter-
ritorio e del mare - Direzione per 1o sviluppo sostenibile,
il clima e I'energiu;

d) al corr}Jfl3 I, dopo la leften m), sono aggiunte le
seguenu:

(m-àls) operatore aereo: la persona che opera un ae-
romobile nel momento in cui viene esercitata una delle
attività di tîasporto aereo elencate nell' allegato A-biJ, o,
nel caso in cui tale persona non sia conosciuta o non iden-
tifi cata, il proprietario dell'aeromobile;

m-Íer) operatóre di trasporto aereo commerciale: un
operatore aereo il quale, dietro compenso, fomisce al
pubblico servizi aerei di linea o non di linea per il traspor-
to 01 passeggefi, mercl o posE;

m-quater) operatore aereo ammidstrato dall'Italia:
operatore aereo ripofato nell'elenco degli operatori aerei
per il quale è specificato che I'operatore aereo è ammid-
strato dall'Italia:):

e) al comtna 1, dopo la lettera n), sono inserite le
seguenu:

<n-órs) piano di monitoraggio delle emissioni: docu-
mento contenente le modalità per il monitoraggio e la co-
municazione delle emissioni rilasciate per le attività di
trasporto aereo elencate all' allegato A-óls;

n-ler) piano di monitoraggio delle "tonnellate-chilo-
metro": documento contenente le modalità per il moni-
toraggio e la comunicazione dei dati relativi alle tonnel-
late-chilometro per le attivita di trasporto aereo elencate
nell' allegato A-àls;>;

fl aI cotmra 1, dopo laleltera p) è inserita la seguente:

<p-óis) regolamento sui registri: regolamento (CE)
221612004 della Commissione, del 21 dicembre 2004,
relatìvo ad un sistema standardizzato e sicuro di registri
a norma della dtreltiva 2003/87lCE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio e della decisione n. 280/20041C8
del ?arlamento europeo e del Consiglio, e successive
moolncaz 101ì1: >:

g) al comma 1, lettera s), dopo 1e parole: <dichiara-
zioni deJ gestorer' sono inserire le seguenti: <e degli ope-
ratori aerei amministrati dall'Tialia>r

h) al comma Z,Iettera a) "le 
parole'. <articolo 8>> sono

sostituite dal1e seguenti: (articolo 3.àrr);

I al comma 2,lettera b). sono aggiunte, in fine, le
seguenti: ((, come modificata dalla direttiva 2004/10l/CE
e dalla direttiva 2008/101/CE>;

I) aI comna 2, dopo la lellera c) è aggiunta la
seguenLe:

<c-óls; direniva 2008. l0lrCE: la direriva 2008 l0l
CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 no-
vembre 2008. che modifica la direttiva 20031871C8 alfrne
di includere le'attività di fasporto aereo nel sislema co-
munitario di scambio delle quote di emissioní dei gas ad
effeflo seffatrl 'ffiffiffiffi
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.. *z/ approvare il Piano di monitoraggio delle emissionj
e il Piano di monitoraggio delle ,.tonnèIlate-chilomero" 

e
loro aggiomamenti;

I rilasciare annualmente una parte delle quote asse_
gnate a ritolo gratuiro;

m).approvarc ai sensi dell'articolo l2-órs i raggrup_
pamenti di impianti che svolsono un,attivita eÈicarta
nell'allesato Aa

n/ impartire disposizioni all'amministratore del regi-
stro di cui all'articolo l4:

o) accreditare i vedficatod ed esercitare il controllo
sulle loro attività ai sensi dell'arricolo 17:

p) definire i criteri di svolgimento delle attività di
verifica e di predisposizione del ;elativo attestato confor-
memente a quanto prerisro dall'allegaro D e dalla deci_
srone sul  monloraggio e su l la  rendicontaz ione;

q) irrogare le sanzioni di cui all'articolo 20 e ren-
dere. pubblici i nomi dei gestori e degli operatori aerei
che hanno violato i requisìti per la res-iituzìone di quote
di emissioni a norma déll'artiòolo 15, commaT e7-6is;

r) adottarc eventuali disposizioni interuetative in
materia di moniroraggio delle emissioni, suiìa base dei
principi dí c_ui all 'alìegalo E. e di quanro previsro dalla
declslone sul monttoraggio e sulla rendiconrazione;

s) definie le modalità e le forme di presentazio-
ne della domanda dt aulorizzazione ad emettere sas ad
effeno serra e della richiesra di aggiornamenro di Lale
auloftzzaztoîel

4 definire le modalilà per la predisposizione e I'in-
vio della dichiarazione di cui all'aiicolo i5. commi 5 e 5-
óls, sulla base dei contenuti minimi dt cui all'allegato F;

a) rilasciare quote in cambio di CER. ed ERU secon-
do quanto previsto dall'articolo 15, commi 8 e 9;

_ r) predispone e presentare ai Ministri competenti la
relazione di cui all'arlicolo 20-bis, comma 2, e alla Com-
missione europea la relazione di cui all'artìcolo 23;

- ;i predisporre. sono forma di apposiro capirolo del
PNA- il regolamento per l 'evenruale assegr:azione dr quo-
te a ftolo oneroso;

' aa) defrnire i criteri per la gestione del Registro na-
zionale delle emissioni e delle qiote di emissio'ne di cui
all 'articolo 14:

bb) svolgere attività di supporto al Ministero
dell'ambiente e della tuteìa del teritorio e del mare atha-
r erso Ìa panecipazione. con propri cóinponenti all 'uopo
deregat i .  a l le  r i r in ion i  de l  Comiràro d i  cu i  a l l 'an ico lo 23
della direttiva 20031871C8 ed alle altre riunioni in sede
comunitaria o internazionale concementi I'annlicazione
del Prorocollo di K1,oro;

úrJ stimare le emissioni rilasciate annualmente. an-
ehe ai finr della restiruzione. nel caso di mancata trasmi:-
sione della comunicazione di cui al1'arlicolo 15. com-
ma 5- ór.r. oppure di comunicazione incomplera or vero
or e il Comitato acceni che le emissioni comunicate non
sono state monitorate confoImemente alle disposizioni di
cuì  aì Ì 'an ico lo lJ .  comma 3:

" -.dd, emanare apposire disposizioni per il rranamenro
degl r  operaLon aere i  che inErrompono lan iv i tà  conlor-
memente a guanto stabilito dal regolanento sui regiski.

. 5. Il Comirato propone al Minisrero dell ambienre e
de[a tutela del teffrtorio e deì mare azioui volre a;

. d,/.p,romuovere le anività progenuali legate ai mec_
canismi  f less ib i l i  de l  Prorocof lo  d ikyoto:

b) favorte la diffusione dell'informazione. la oro_
mozione e I'orientamento con îiferimento al seúore-pri,
vato e pubblico a livello nazionaÌe;

c) valorizzare e rafforzare, aflra\ erso la rete diolo_
malica iraliana e le stru[ure inremazionali dell 'ICt. i
canali informarivi ed operarìvi per fom ire adesuati Dunti
di riferimenro al sistema induirnale ed imprèndiroriale
italiano;

d) valorìzzare e rafforzare, nel quadro di un'azione
concertata a beneficio del Sistema-Paése. 1e attivita niani-
ficate e le risorse allocate per lo sviluppo di progranimi di
cooperazione bilaterale in athrazione di acòordi ,interso-
r.ernativi legati ai meccanismi di progeno del protoco]lo
di Kyoro:

e] fornire il supporto tecnico ai Paesi destinatari del-
Ie anività progerruali per lo svolgimenro di attivirà di l^or-
mazione. per ì'assistenza nella creaz ione delle necessarie
istiruzioni competenti, per la messa a punto di procedure
decisionali qer l'approvazione dei progetti,.per la sempli-
ficazione dei percorsi amministrativi atforizzalori e rler
ognì alna necessaria ani\irà lìmzjonale alla facilitazione
di progeui CDM/JI;

fl supportare le aziende italiane nella preparazione di
progeni .spec ifici corrispondenli alle prioiità di sviluppo
sostenibile del Paese desîinatario;

g) valorizzate il potenziale dei vari settori tecnologi-
co industriaU jlaliani nelìo sviluppo di progeni inremazio-
nal i  per  la  r iduz ione del le  emisdiòni .  

*

6. Il Comitato è composto da un Consiglio direttivo e
da una,Segreteria tecnica. La Segreteria risponde al Con-
srglro drrenrvo e non ba autonomia decisionale, se non
ng.ll'amqito dello specifico mandato conferito dal Consi-
glro medestmo.

7. ll Consigìio direttivo è composto da orro membri, dj
cui tre nominati dal Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, tre dal Ministro dello sviluppo
economico e due, con funzioni consultir e, rispenivamen-
te dal Ministro per le polìtiche euopee e dallà Conferen-
za dei Presidenti delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano. Per I'espletamento dei compiti di
cui al comma 4, letlera bb) ed al conma 5 il Consiglio di-
rettivo è integnto da due membri, nominati dal Ministro
degli affari esteri. Per l'espletamento dei compiti di cui
al capo IÌ il Consiglio direttivo è integrato da un membro
nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

8. I direttori generali delle competenti direzioni del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare e del Minìstero dello svilunno economico sono
membri di dirirto permanenLi del Còisiglio. I rimanenti
membri rimangono in carica quamo anni.

9. La Segreteria tecnica è composta da quindici membri
di elevata qualifica professionale, con comprovata espe-
rienza in materia ambientale e nei settori interessati dal
presente decreto. Il coordinatorg della Segreteria tecnica
e quattro membri sono íominati dal Ministero dell'am-
biente e della tutela del territorio e del mare. cinaue-'-ffiffiffiffi
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membri sono nominati dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, due membri dall'Ente per le nuove tecnologie,
l'enersia e I'ambiente. uno dal Ministero.dell'econom'ia e
delle Ànanze, uno dal Ministero delle infrastrutture e dei
traspoÍi ed uno dal Gestore servizi elettrici, di seguito
denominato: <GSE>.

10. Le modalità di funzionamento del Comitato sa-
ramo definite in un, apposito regolamento da approvarst
con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del
terrítorio e del maré, di concerto con il Ministero dello
sr iìupDo economiro: il regolamento dovrà assicurare la
costanìe operali\ità e ftmz-ionalità del Comitato in rela-
zione agli atti e deliberazioni che lo stesso deve adottare
aì sensi del presente decreto.

11. Le decisioni del Comitato sono formalizzate con
proprie deliberazioni, assunte a maggioranza dei cornpo-
nenti, di cui viene data adeguata informazione ai soggetti
interessati. Sono pubblicate nella Gazzetta Uficiale della
Reoubblica italiana. a cura del Ministero dell'ambiente
e de a tutela del territorio e del mare, le deliberazioni
inerenti:

a) 1l Piano nazionale di cui alla lettera d/ del com-
ma 4, da sottoporre alla consultazione del pubblico;

b) il Prano nazionale di assegnazione di cui alla let-
tera b) del comma 4 notificato alla Commissione europea;

c) la decisione di assegnazione di cui alla lette-
ra c) del comma 4 da sottoporre alla consultazione del
pubbl ico:

d) la decisione di assegnazione di cui alla lettera c)
del comma 4 aporovata dal Minisho dell'ambiente e della
tutela del tenitorío e del mare e dal Ministro dello svilup-
po economlco;

e) le deliberazioni inerenti ai compiti di cui alle let-
tere r), s) e l) del comma 4;

fl la rclazione dt cui al comma 3.

12. I membri del Comitato non devono trovarsi in si-
tuazione di conflitto di interesse dspetto alle funzioni del
Comitato e dichiarano la insussisrenza di tale con-flino
all'atto dell'accettazione della nomina. Essi sono tenuti
a comunicare tempestivamente, al Ministero o all'ente
designante ogni soprawenuta situazione di conflitto di
interesse. A sezuito di tale comunicazione il Ministero o
I'ente prowedé alh sostituzione dell'esperto.

13. ll Comìtato può istimire. senza nuovi o maggiori
oneri a carico dei bilancio de1lo Stato, gnrppi di lavoro ai
quali possono panecipare esperti estemì in rappresentan-
za dei soggetti economici, sociali e ambientali maggior-
mente lllteressan.

14. Per le attività di cui al comma 5, il Consiglio direttì-
ro si può avralere. senza nuovi o maggiorì oneri a carico
del bilancio dello Stato, di un gruppo di lavoro costituito
presso il GSE. In tale caso i1 gruppo di lavoro presenta al
Consiglio direttivo :

ct) enrro i primi ftenta giomi di ogni anno, un piano
di lavoro programmatico da approvarsi da parte del Con-
sigiio direttivo;

A/ entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione
annuale dell' attività svolta.

15. La partecipazione al Comitato per.,l'espletamento
di attività non riconducibili a quelle di cui all'articolo 26,
comma l. non dere comportaîe nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato. Ai componenti.del Comitato e
ilei gmppi di lavoro di cui al comma 13 non spetta alcun
emolumento, compenso, né rimborso spese a qualsiasi ti-
tolo doYuto.

CAPo II

TRASPORT.I AEREI

{rt.3-ter.

Asse&nazione a ritulo.oneroso delle q.u,ole di emissioni
agli operatori aerei "

1. E messa al1'asta la quantità di quote determinata con
decisione della Commissione europea ai sensi dell'artico-
lo 3-sexies, paragrafo 3 della direttiva 200318'l lCE con Ie
modalità stabilite con.Regolamento della Commissione ai
sensi dell'articoio 3 -quinquies, para.grafo 3 della direttiva
20031871c8.

2. Il Comitafo stabilisce con propria deliberazione le
disposizioni athrative del Regolamento della Commissio-
ne 01 cul al comma

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del Ministro delle infra-
struttue e dei trasporti, sono stabilite le procedure di ver-
samento al1'enftata del bilancio dello Stato dei proventi
derivanti dalia vendita all'asta delle quote derivanti da1
mercato delle emissioni del settore del hasporto aereo
determinate con decisione della Commissione europea
ai sensi dell'articolo 3-sexies, pangrafo 3, della direttiva
20031871CE e la successiva rassegnazione ai pertinenti
capitoli di spesa per Le anivita destinate a finanziare ini-
ziative contro i cambiamenti climatici nella Unione eu-
ropea e nei Paesi terzi, ancheper ridurre'le emissioni di
gai ad effeno serra, per larorire l'adanamento agli effetti
óei cambjamenti ciimatici nella Unione europea e nei Pa-
esi terzi, segnatamente nei Paesi 'in via'di sviluppo, per
frnarniare la ricerca e 1o sviluppo ai fini della mitigazio-
ne e dell'adattamento, anche, in particolare, nel settore
dell'aeronautica e del trasporto aereo, per ridurre le emis-
sioni attraverso modi di trasporto scarsamente inquinanti
e oer coorire i cosLj di gestione del sistema comLrnìtario,
oer finanziare misure fi-nalizzate a combatlere la defore-
itazione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, com-
ma 615, 6l6 e 617. délla legge 24 dicembre 2007, n.244.

ArL3-qùafer.

Modalità per I'assegnazione delle quate di eruissioni
a îitolo gratuíto dq parte deglí operatori %erei

1. L'operatore aereo amministrato dall'ltalia, che inten-
de beneficiare delle quote destinate ad essere assegnale a
titolo ffatuito. presenta domanda al Comitato. La doman-
da è córredata dai dati relativi alle tonnellate-chilometo
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parameto di riferimento di cui alla decisione del1a Com-
missione europea su Il 'assegnazione della riserva speciale
di cui all 'anicolo 3-septies. paragrafo 5. della direnir a
2003/87lCE e moltipl jóandotó:

1) nel caso di un operatore aereo di cui al com-
ma I , letteft a) , per i datr re-lativí alle tonnellato-ahilome-
tro che figuano nella domanda trasmessa alla Commis-
sione ai sensi dei cornmi 3,lei]:era a)" e 4;

per le attività dì trasporto aereo elencate nell,allegato
A-ó^ svoire dall'operatore aereo sresso nell'anno di rj-
fenmento. monitorati conformemente alla decisione sul
monitoraggio__e sulla rendicontazione ed al piano di mo_
nitoraggio delle'tonnellate-chilometro", coàe approvato
dal Comitato, nonché verificati da un verificatòie indi-
pendenle a i  sensi  d i  quanro sLabi l i to  dal l 'an ico lo 16.  per
r l  penodo compreso t ra i ì  lo  gennaio 2012 e i l  3 l  d icem-
b r e 2 0 f  2 e p e r i l  p e r i o d o  c h o  h a  i n i z i o  i l  l "  g e n n a i o  2 0 1 3 ,
la domanda e presenmla entro if 3l marzo 201j e l'anno
di riferimento è l'anno 2010. Per i periodi successivi la
domanda è presentata akneno 2l mèsi prima dell'inizio
del perìodo a cui la domanda si riferisce e I'anno di d-
ferimento è l'anno civile che si conclude 24 mesi prima
dell'inizio del periodo a cui la domanda si riferisce.

2. La domanda di cui al comma 1 è predisposta confor-
memente alle modalità.stabilite dal Comitatò con DroDria
deliberazione sulla base di linee-gujda e disposizioni di
dettaglio della Commissione europea, qualorà adoftate.

- 3..Per jl periodo compreso tra il l. gennaio 2012 e il
3 l  d icembre 2012 e per  j l  per iodo che h i  in iz io  i ì  t .  gen-
naio 2013 il Comiraio nasmene alla Commissione eiro-
peaìe domande di cui al comma 1 ad esso peflenute entro
il 30 giugno 2011. Per i periodi successivi, il Comitato
tmsmette alla Commissione europea le domande di cui
ql .99n1qu J ad esso penenute àlmeno l8 mesi prima
dell' inizio del perjodo a cui rali domande si riferiscono.

lrt 3-quinqures.

Modalità per l'assegnazione delle quote di emissioni di
cui alla riserva speciale a fitolo gratuito da parte deglí
operatori aerei

i. A partre dal periodo di riferimenro che ha inizio il
l ' gennaio 2013. può accedere alla riserva speciale de-
termrnata con la decisione di assesnazione della Com-
missione europea. adoîtata ai sensi aell'anicolo i-scrles,
paralrafo 3, della direttiva 2003187lCE. l'operatore aereo
amministrato dall' ltalia che si rora in una delle sesuenti
condizion i:

a) tnizia ad esercitare un'attività di trasoorto aereo
di cur all 'allegaro A-ólr dopo l anno di riferimenro per il
quale il Comitato ha trasmèsso i dati relativi alle to'nnel-
late-chilometro ar sensi 3-quarer, comma 3, in relazione
al corrispondente periodo ili riferimento e ia cui attività
non.e una conrinuazione inregrale o parziale di un'ahir i-
ta dì traspono aereo esercitata in precedenza da un altro
operatore aereo;

ó) i cui dati relativi alle tonnellate-chilometro sono
aumentati mediamente di oltre il 18 per cento annuo tra
I'anno di ril 'erimento per jl quale sono stati rasmessi i
dati relativi alle tonneliate-chilometro. ai sensi dell'artic-

ai sensi del comma 1 e delle eventuali norme soeciflche
emanate dalla Commissione europea, ai sensi d€ll'artic-
lo 3-septiet - paragra lo 9. della direirivù2003i 87/CÉ. e che
intende, benefi ciare de ll 

'assegnazione. 
a titolo graruilo. di

quole oi emtsstont dt cuj alla nserva speciaìe. oresenta
domanda al Comiraro enLro il 30 giugno del te?o anno
del periodo di riferimento a cui si riferisce'la domanda.

3. La domanda di cui al comma 2 è predisposta confor-
memente alle modalità srabilire dal Cómirato con orooria
deliberazione e contiene almeno le óeguenti infonnazi-oni:

a) i dati relativi alle tonnellate-chilometro, moni-
torati e verìficati conformemente agli allegati D; E e F
ed eventuali relaîive disposizioni di atfuazjone emanate
dal Comitato, per le attività di trasporto aereo elencate
neìl'allegato A-óiJ svolte dall'operaLore aereo nel secon-
do anno.cir-ile deì periodo di riîerimenro al quale la do-
manda si riferisce:

AJ le prove che i criteri di ammissibilità ai seusi deÌ
coÍìma 1 sono soddisfatti:

. c,_nel caso degli operarori aerei di cui ai comma L
leîeîa b):

1) l'aumento percentuale delle tonnellate-chi-
lometro regisnato dalJ'operatore aereo in questione ra
l'anno di riferimenro per il quale sono suri nasmessi i
dati relativi alle tomellate-chilomeîro ai sensi dell'alti-
colo 3-quaîer in relazione al corrispondente periodo di
rilerimento. ed il secondo anno civilè di tale periodo;

2) l'aumento in termini assoluti delle tormellate-
chilometro registrato dallr operatore.aereo in questione ha
I'amo di riferimento per il quale sono statf trasmessi i
dati relativi alle tonnellate-chilometro ai sensi dell,arti-
coTo 3-quater in relazione .al corrispondente teriodo di
riferimento. ed il secondo anLro civilè di rale périodo:

3) la quantita, in termini assoluti, eccedente la
percentuale di cui al comma l,lettera b), delle tonnellate-
clilometro regislrata dall'operatore aereo ifl questione tra
I'anno di riferimento per il quale sono statí trasmessi i
dati relativi alle torutellate-cúilometro ai sensi dell'arti-
colo 3-quater in relazjone al corrispondente periodo. ed il
secondo anno civile di tale periodo.

_ 4. Entro sei mesi dal termine per la presentazione della
domanda indicato al comma 2, il Comitato trasmefie alla
Commissione europea le domande degli operatori aerei di
cui al comma I ad esso pen enute,

5. Entro tre mesi dalla daîa della decisione della Com-
missione europea sul l 'assegnazione del la riserr.,a speciale
di cui afl'anicolo 3-sepries- paragrafo 5, della direniva
2003/87i CE. il Comiraio calcola e-pubblica:

a) l'assegnazione di quote di emissioni prelevate
dalla riserva speciale a ciascun operarore aeréo di cui
ha presenrato alla Commissione dimanda conlorme ai
commi 2 e 3. Tali quote sono calcolate considerando il

Io 3-quater, comma 3, in relazione al con:ispondente oe-
riodo di riferimenro, ed il secondo anno cir ile del oeriódoriodo di riferimento, ed il secondo anlo del periodo
n questione e la cui attività non è una contimrazione inte-
grale o parziale di ur'attivia di tasporto aereo esercitata
in precedenza da un altro operatore aereo.

2. L'operatore aereo amministrato dall'ltalia che si"
trova nelle condizioni per accedere alla riserva speciale-'-ffiffiffiffi
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2) nel caso di un operatore aereo di cui al com-
ma I, lettera ó1, per I'aumento in termini assoluti in
tomellate-chilometro che supera la percentuale di cui al
comma 1, lettera b), che figura nella domanda presentata
alla Commissione, ai sensi del comma 3, lettera cl, nume-
ro 3)- e del comma 4:

ó/ ì'assegnazione di quote di emissioni a ciascun
operatore aereo per dgni anno, che è determinata dividen-
do la sua assegnazione di quote ai sensi della lettera a),
per il numero di anni civili interi rimanenti nel periodo,
cui l'assegnazione'si riferisce.

6. La singola assegnazione di cui al comma 5 ad un
operatore aereo di cui al comma 1.,lett. b), non supera il
milione di quotè.

7. Le eventuali quote contenute nella riserva speciaie e
non assegnate sono messe all'asta e si applicano le dispo-
sizioni di cui all'artrcolo 3-ter.

lzf. -l-sexies.

Assegnazione e rilascio delle quote dí emissioni
a titolo graîuito agli operatorí aereí

I . Entro tre mesi dalla data della decisione di assegna-
zione della Commissione europea di cui all'articolo 3-se-
xies, paragrafo 3, della direttiva 2003187lCE,ll Comitaio
calcola e pubblica:

a) 1a quantrta totale di quote da assegnare per il periodo
interessato a ciascun operatore aereo aÍministrato dall'Ita-
lia per il quale ha inohato la domanda alla Commissione, a
norma dell'articolo 3-quater, comma 3, calcolata moltipli
cando i dati sulle tonnellate-chilomeffo dichiarati nella do-
manda, per il parameho di riferimento di cui alla decisione
di assegnazione della Commissione europea di cui all'arti-
colo 3-saties, paragrafo 3, della direttiva 2003/87lCE1.

Al le quote da assegnare a ciascun operatore aereo
amministrato dall'Italia per ogni anno, deierminate di-
videndo la quantità totale di quote relative al periodo
interessato, calcolata óome indicato alla leltera a), per
il numero di ami che costituiscono il periodo nel quale
l'operatore aereo in questione svolge una delle attività di
trasporto aereo elencate nell'allegato A-óls.

2. Apartire dal 2012, entro il28 febbraio di og.ni anno, i1
Comitato rilascia a ciascun operatore aereo amminishato
dall'ltalia i] numero di quotdihe gli sono state assegnate
per quell'armo a norma del presente articolo o dell'artico-
lo 3-quínquies e comunjca il rilascio delle quote di emis-
sione all'operatore aereo amministrato dall'ltalia e all'am-
ministratore del registro di cui all'ar1ìcolo 14, comma 2.r>.

5. Per il periodo compreso tra il 1o gennaio 2O12 e il
31 dicembre 2012 e per il periodo che ha inizio iì 1'gen-
naio 2013, i piani di monitoraggio delle <tonnellate-chilo-
metro) approvati con deliberazioni del Comitato emanate
fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, ai
sensi della deliberazione n.21 de\ 6 agosto 2009, valgono
quali piani di rnonitoraggio delle tonnellate-chilometro di
èui all'articolo 3-quater, cotl;rma r. '

6. Prima dell'articolo 4 è aggiunto il seguente capo:

G,czzerra UrrrciAre oeLLA REpuBBLtca -ITAI-iANA

<Cepo III

IMPIANTI FISSl" .

7. Alla rubrica degli articoli 5, 6 e 7 del decreto legi-
slativo 4 aprìle 2006,n.216, e succesSive modificazioni,
sono aggiunte. in fine. le seguenti paroìe: (ad emettere
gas ad effetto serra".

8. L'articolo 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006,
n.216, e successive modificazioni, è abrcgato. Tutti i ri-
ferimenti a1 soppresso articolo si intendono riferiti all'ar-
ticolo 3-ór's, come introdotto dail'articolo 1, comma 4, del
presente decreto.

9. Agli articoli 9, comma 1, 10, comma 1. e 11, com-
ma 1, del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e suc-
cessive modificazioni. 1e oarole: dl Ministro dell'am-
biente e della tutela del territorio) sono sostituite dalle
seguenti: <ll Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e de1 mare> e le parole: <il Ministro delle atfivi-
tà produttive> sono sostituite dalle seguenti: (il Ministro
dello sviluppo economico>.

10. Dopo l'articolo 12 del decreto legislativo 4 aprile
2006, n. 21.6, e successive modificazioni, sono inseriti i
seguenu:

(Ar1. 12-bis.

Ragg"uppamenti

L I gestori degli impianti che svolgono un'auività
elencata nell'allegato A che intendono costituire un rag-
gruppamento presentano istanza al Comitato, precisando
gli impianti e il periodo per i quali intendono costituire il
raggruppamento, e nominano un amministratore îducia-
rio quale responsabile per l'adempimento degli obblighi
di cui ai commi 3 e 6.

2. ll Comitato presenta alla Commissione europea
I'istanza di cui al comma 1. Il Comitato si pronuncia
sull'istarza di cui al comma 1 entro novanta giomi dal
ricevimento della stessa. Il suddetto termine è interotto
nel caso di richiesta da parte del: Comitato di ulteriori in-
formazioni ai gestori degli impianti e fino a1 ricevimento,
da parte del Comitato, delle informazioni richieste.

3- All'amministratore fiduciario del ragguppamento è
conferito dai gestori degli impianti partecipanti, un quar:
titativo totale di quote di emissione pari alla somma delle
quote assegnate agli impianti stessi.

4. Ai sensi dell'articolo 15, comma 6, all'amministra-
tore fiduciario non è perrnesso effettuare ulteîiori trasfe-
rimenti se la comunicazione di un gestore appartenente al
raggruppamento non sarà stata riteruta confome ai sensi
dell'articolo 15, comma 5.

5. Nel caso di impianto appafienente a raggruppamento
l'amministratore fiduciario sostituisce il gestore delf im-
pianto nell'onemperanza agli obbÌighi di Éstituzione pre-
visti dall'articolo 1 5, comma 7.

6. Relativamente all'obbligo della restituzione di quote
di emissioni corrispondenti a]le emissioir.i totali degli.im-
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pianti appartenenti al raggnrppamento, l'amministratore
hduciarió è soggetto alle sanzioni pecuniarie amministra-
tive previste dàll'articolo 20, comma 7. La responsabilità
dell'amministratore lìduciario non esclude la responsa-
bilità di ciascun gestore per il pagamento delle suddette
sanzioni pecuniarie qualora a ciò non provveda l'amml-
nistratore fiduciario.

Alt. 12-rer.

N\ovi entrqnti

1 . L'assegnazione delle quote ai nuovi entranti tiene in
considerazione;

a7 le  rn ig l ior i  tecnologie d isponib i l i  a  l ive l ìo  d i
setlore nel caso di impianti o pani dì impianlo cosrruttl
ex-novo;

ó) evenflrali assegnazioni e rilasci precedenti nel
caso di impianti esistenti o ripresa di attività;

c) le capacitìt di produzione e previsione di attività
dell'impianto;

dl livelli di utilizzo della capacità di produzione regr-
strati nell'ambito del settore di appafienenza.

2. ll Comitato definisce, nell'ambito del PNA dì cui
all'articolo 10, i criteri per l'individuazione e le modalità
di assegnazione delle qúote agli impianti nuovi entranti.).

11. Prima dell'articolo 13 del decreto legislativo 4 apri-
le 2006, n. 216, e successive modificazioni, è inserito il
seguenle capo:

<Caro IV

DISPOS]ZIONI APPLICABILI AL TRASPORTO
AEREO E AGLI IMPiANTI FISSi)

12. L'articolo 13 'del decreto legislativo 4 aprile
2A06,n.216, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

, ,  A n .  1 3 .

M oni tora ggi o d e I I e em iss io n i

l. l l geslore di un impianto è lenuto al rispetto deìle
prescrizi-oni contenute sià nell'autorizzazione ad emenere
sas ad effetto serra rilasciata dal Comitato ai sensi dell'ar-
licolo 4 sia nelle disposizioni di athrazione della decisio-
ne sul monrloraggio e rendicontazione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono elaborate
da1 Comitatò sulla base dei principi di cui all'allegato E
e di quanto stabilito nella decisione sul monitoraggro e
rendicontazione .

3. L'operatore aereo amminishato dall'Italia effettua il
monitoraggio delle emissioni riiasciate dall'aeromobiie
che operà, secondo la decisione sul monitoraggio e ren-
dicontazione e conformemente al Piano di monitomgglo
delle emissioni" dal rnomeirto della sua approvazione da
parte del Comitato.

4. L'operalore aereo amminisrato dall' ltalia aggioma
i l  P iano d i  moni loraggio del le  emiss ioni  d i  cu i  a l  com-
ma 3. in caso di modifica del sistema di monitoraggio
e comunque, a partire dal 2013, almeno tre nfiesi pdma
dell'awió di ogiri periodo di scambio delle quote di gas
ad effetto serra.

5. Le modalita di trasmissione dell'aggiomamen-
to di cui al comma 4 ai fini dell'approvazione da pafte
del Comitato, sono stabilite con delibera del Comiaro
medesimo.>,

13. Il Piano di monitoraggio delle emissioni di cui al
comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 4 aprile
2006. n. 216, e successive modificazioni, come sostituito
dal comma 12 del presente articolo, è inviato al Comita-
to di cui all'articolò 3-órr del decreto legislativo 4 aprile
)|lfi6 n )16 " crccessive modificaziolli. come introdotto2006. n. 2 I6. e successive modificazioni. come introdono
dal comma 4 del presente anicolo, entro 60 gìomi dalla
data di enÍata in vigore del presente decreto ovvero enÍo
60 elorni dal momento in cui 1'operatore aereo è indi-
viduato, a seguito delle disposizioni adottate dalla Com-
missione euròpea ai sensi dell'articolo l8-óis, paragrafo
3. lettera b,) dèlla direttiva 200318'1lCE, quale operatore
aereo amministrato dall'Italia.

14. Il Comitato di cui all'articolo 3-óls del decreto legi-
slativo 4 aorile 2006.rt.216, e successive modificazioni,
come introdotto dal comma 4 del presente decreto, sta-
bilisce. con propria deliberazione da emanarsi entro 15
eiomi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
I contenuti del Piano di monitoraggio delle emissioni di
cui al comma 3 dell'articolo 13 del deoeto legislativo
4 aprile 2006, n. 216, e successive modificazioni, come
sosìituito dal comma 12 del presente decreto, e le modali-
rà di rrasmissione detlo stesso.

15. Le disposizionJ d.t cut al cornma 13 non si appli-
cano asli ooèratori aerei amminisrati dall ' ltalia il cuì
Piano di mónitoraggio delle emissioni è stato approvato
con deliberazione n. 01 de1 14 gennaio 2010 e con suc-
cessive deliberazioni emanate fino alla pubblicazione del
prcsente decreto ai sensi della deliberazime del Comitato
n. 27l200q del 6 agosto 2009.

16. All'articolo 14 del decreto lelislativo 4 apri1e.2006,
n. 2l 6. e successive modificazioni, sono apponate le se-
guenl i modifiche:

4/ al conma l, le parole: "Agenzia per la protezio-
ne deli'ambiente e per fservizi tecnici, di seguito APAI"
sono sostituite dalle seguenti: "Istituto superiore per lq
Drotezione e Ia ricerca ambientale. di seguiLo ISPM" e le
oarole: "reqolamento (Cf ) n. 221612004 della Commis-
rion. e*o[.u. del 2l dicembre 2004- per l 'attuazione di
un sistema di iegistri, smndardizzato e iicuro" sono sosti-
ruite dalle seguenti: "regolamento sui registri";

b) al comma 1, dopo le parole:'idi cui all'articolo 15,
comma 5," sono inserite le seguenti: "e nella comunica-
zione annuale di ciascun operatore aereo di cui all'artico-
lo 15, comma 5-bis";

c) al comma 2,la psfola: "APAI" è sostìtuita da11a
sesueite: "ISPRA" e leiarole: "all'arlicolo 6 del regola-
mànto (CE) n.221612064" soúo sostituite dalle segùenti:
"al regolamento suí registri";-'-ffiffiffiffi
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d) al comma2,leparole: "all'articolo 8, comma 2, let-
tela l)" sono sostituite dalle seguenti: "all'articolo 3-bis";

et al comma 4. dopo le parole: "Allegaro A'- sono
rnserite le seguenti: "e l'operalore aereo amministra-
to dall'Italia che esercita le attívità elencate all'allesato
A-bis" ;

j// al conìma 5. le parole: "dalJ'Allegato X \rl del re-
golamento (CE) n. !21612004" sono sostituite dalle se-
guenti: "dal regolamento sui regisfi.".

17. All'articolo 14-b:a del decreto lesislativo 4 aori-
le 2006, n. 216,.e successive modificaZioni. la paràla:
"APAT" è soslituira dalla seguente: -lSPR-A".

18. All'articolo 15 del decreto legislattvo 4 aprtle 2006.
n. 216, e succqssive modificazioni, sono appofate le se-
guenli modifiche:

a) dopo il comma 5 sono inseriri iseguenLi:
"5-ói.r. A partire dal l' gennaio 2011, I'operatore ae-

reo amministrato dall'Italia comunica al Comitato, entrc
il 3l marzo di ciascun arìno, le emissioni di gas ad effetto
serra relative alle aftività svolte nell'anno solare prece-
dente, monitorate secondo quanto stabilito all'articolo 13,
comma 3, e verificate secondo quanto stabilito all'artico-
lo 16, comma l-btu. Le modalità e i contenuti della comu-
nicazione sono stabiliti con deliberzzione del Comitato.
L'operatore armota altresì le emissioni sul Registro.

5-ler. Nel caso di mancata trasmissione della comuni
cazione dj cui al comma 5-bri. oppure dj comunicazione
lncompìeta owero ove il Comirato accerti che le emissìo-
ni comunicate non sono state monitorate conformemente
alle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 3, il Comi-
tato procede alla stima delle emissioni anche ai fini della
restituzione di cui al comma 7-ó2s.";

ó/ al comma 6, dopo le parole: 'Nei casi in cui la
dichiarazione di un gestore" sono inserite le seguenti: "di
un lmprarro ;

c) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
"6-ór's- Nei casi in cui la comunicazione delle emissioni

.di gas ad effetto serra di cui al comma 5-óiJ da parte di un
operatore aerco amministrato dall'Italia non è verificata
secondo quanto stabilito all' articolo 1 6, I'amministratore
del registro prolwede affrnché I'operatore aereo non pos-
sa trasfer e quote di emissioni furo al momento in cui la
suddetta comunicazione non sia debitamente veriflcata.";

d) al comma 7, il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: "Ai fini dell'adempimeirto degli obblighi di resti-
tuzione di cui al presente comrna il gestore può utilizzare
quote di emissione di cui abbia ottenuto I'annotazione
neÌ Registro a proprio favore, ad eccezione delle quote
di emissione di cui agli articoli 3-quinquies e 3-sexies .";

e) al cornma 7 le parole: "del PNA" sono sostituite
dalle seguenti: "della dècisione di assegnazione";

fl óopo il comma 7 è inserito il seguente:
"7-bis. L'operatore aereo ammhistrato dall'Italia è te-

nuto a restituire, entro il 30 aprile di ciascun anno, un
numero di quote corrispondente alle emissioni comples-
sive prodotte nell'anno civile precedente dalle attività di
trasportoiaereo olencate nell'allegato A-àrJ da esso effet-
tuate, come dichiarate e verificate ai sensi del comma 5-
bri ol.vero in conformità alla stima effettuate ai sensi

del comma 5-ler. L'arnminisrarore del regisrro orocede
al  r i t i ro  e a l ìa  cancel laz ione del le  quor id i  emiss ione
reslituite.";

g] al comma 8, dopo le parole: "i gestori" sono inse-
rite le seguenti: "degli impianti";

h1 al comma 9, dopo Ie parole: "i gestori" sono inse-
dte le seguenti: "degli impianti";

I dopo il comma 9 è inserito il seguente:
"9-ór's. Fatto salvo quarìto previsto al comma 10, ai fini

de l  r ispeno del l 'obbl igo annuale d i  resr i ruz ione del le  quo-
Le di cui al comma 7-órs- gli operarori aerei anìministrad
dall'Italia possono utilizzare CERs e ERUs fino ad una
certa percentuale della quantità di quote che sono tenuti a
restituire ai sensi del comma 7-órs. Per il periodo comore-
so tra il 1' ger:nio 2012 e il 3 1 dicembie 2012 tule per-
cenhrale è fissata nella misura massima del 15 per cento.
Per ii periodo compreso tra il J " gemaio 201 I è il 3 | di-
cembre 2020 gli operatori aerei amministrati dall'Italia
possono utilizzare la quantità di CERs ed ERUs non uti-
Iizzala nel periodo compreso tra il 1" gennaio 2012 e rI
31 dicembre 2012. ln aggiunta a lale quantità gli operatori
aerei amministrati dall'Italia possono utìlizzare Ia qtnnti-
tà di CERS ed ERUs stabilita dalla Commissione europea
con apposito prowedimento adonato ai sensi dell'anico-
1o l, paragrafo 13 della direttiva 20091291CE;';

l) al corrna I0,Ie|Ieru a), dopo le parole: "fatto sal-
vo l'obbligo per i gestori" sono inserite le seguenti: "e per
gli operatori aerei".

19. All'articolo l6 del decreto legislativo 4 apriie 2006,
n.216, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modilìche:

a) al comrna 1, dopo le parole: "le emissioni dla-
scìate dalf impianto" sono inserite le seguenti: "e dalle
aniviÈ di faspono aereo.":

ó/ dopo il comma 1 è iaserito il seguente:
"1-óls. Per le attività di trasDorto aereo il Comitato

emana con propria deliberazronè sulta base dei criteri
stabiiiti all'allegato V della diettiva 2003187 /CE , non-
ché delle eventuali disposizioni di dettaglio adottate dalla
Commissione europea, le disposizioni per la verifica del-
la comunicazione delle emissioni di cui all'articolo 15.
comma 5-óis, e la comunicazione dei dati relativi alle
tomellate-chilomelo di cui all?articolo 3-quater." ;

c) al comma 2, dopo le parole: "L'attestato di veri-
fica della dichiarazione è rilasciato" sono inserite le se-
guenti: "al gestore di un impianto";

d) al comma 3,la parola: "APAI" è sostituita dalla se-
gtenle: "ISPR4".>>.

20. L'articolo 17 del decreto legislativo 4 aprile
2006, n. 216, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

<Art. 17 .

A ccreditamenîo dei v erificaîo r i

l. Il Comitalo stabilisce le procedure per il riconosci-
mento dei verificatori in confomità alle disposizioni co--'ffiffiffiffi
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munltane, ove emanate, ar sensi della direttiva 2003/97/
CE, come modificata dalla direttiva 2009l2glCE.

2 È isriruiro e gestiro senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio. dello Stato, presso il Coúìtato il regi-
stro dei verifi caLori accrediLari-"

21. L'ani.colo I 9 del decrero lrsislarir o 4 aorile 200o.
n. 216. e successi\ e modificazioni. è abroearo. Tuni i ri-
fer imenr i  a l l 'abrogalo af i ieoìo s i  inrendonò r i fer i t i  a l l 'ar -
ticolo 12-Als, come introdotto dall'articolo l, comma 10,
del presente decreto.

22. All'anicolo 20 del decreto legislativo 4 aprile 2006,
n. 216, e successi-ve modificazioni, sono apportate.le se-
gucnt i  modi f iche:

. a) al comma I dopo le parole: <<Chiunque eser-
cita un'attività) sono inserite le scsuenu: (oresso un
imoiantor,:

b) al comma 6 le parole: <30 aprile> sono sostituite
dalle sezuenti: <31 marzó>:

c) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

<6-àls. L'operatore aereo amministrato dall'ltalia che
non pr€senta il Piano di monitoraggio è soggetto, salvo
che il fatto costituisca reato, ad una sanzione amministra-
trva pecuniaria da 25.000 euro a 250.000 euro aumentata.
per ciascuna tonnejlata dj biossido di carbonio equivalen-
te emessa in mancanza della presentazione del i,iano, di
100 euro. Sono inoltre dol.uti i costi di acquisto e di tra-
sferimento sul Registro di una quantità di luote di emis-
sioni pari alle emissioni indebiràmente rilastiate.

6ler. I soggettí di cui al comma 6-órs sono tenuti a
hasmettere il Piano di monitoraggio entro trenta giomi
dalla data d'accertamento della viólazione. Decorsó iau-
tilmente tale termine, il Comitato procede secondo quan-
to indicato all'articolo 20-Ars.

6-quaîer. L' operafore aereo amministrato dall'Italia
che entro il 31 marzo di ogni anno non comunica le emis-
sioni di gas ad effetto sena relative alle attività svolte
nell'anno solare precedente" monitorate ai sensi dell'ar-
ticolo 13, comma 3, e verificate secondo quanto stabilito
all-anicolo ló o renda dichiarazione lalsao incomolera-
è soggetto. salvo che il laho cosîiruisca rearo, ad unà san-
zione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 50.000
euro.>;

d) al comma 7,le parole: <indebitamente assegnate))
sono sostituite dalle seguenti: (effettivamente rilasciate
durante I'anno civile precedente>;

el dopo il comma 7 è inserito il seguente:
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2. Le tariffe di cui a1 coritha 1 dwono coprire il costo
effettivo dei servizi resi, da individuarsi tenendo eonto
anch.e.della complessità delle pÍestaziooi.riehieste; le ta
riffe sono predeterminale c pubbliche r;sono aggiomate,

23. Dopo l'articolo 20 del decreto lesislativo 4 aorile
2006. n. 216, e successive modificazionl. èinserito ii.se-
guente al1icolo:

(4t1. .24.bi6.

Applicazione di divieto operativo
per gli operatori aerei

| . Se un operalore aereo non rispena le prescrizioni del
presente decrero. latr salve le sanzioni e ammende appli-
cabili. i l Comitaro predispone una relazione conrenenre
almeno:

al la pror a che l'operatore aereo non ha rispenato i
suoi obblighi ai sensi del presente decreto;

b) dettaglt sulle sanzioni applicate;
c/ la valutazione dell'eventuale imposizione del di-

r ielo operativo.
2. Il Comitato trasmette la relazione ai Mirrishi com-

petenti per l'adozione delle disposizioni opportune anche
ai fini della trasmissione della richiesta alla Coinmissione
europea di imposizione di un divieLo operativo a livello
comudtaxio,)>.

24. Dopo il comma 6 dell'articolo 2 | del decrelo legi-
slativo 4 aprile 2006.,l. 216, e successive modiîcazioni,
è aggiunto il seguenre:
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25. L'articólo 22 del decreto legislativo 4 aprile 2006,
n 216,€ abrogato, Tutti i riferimenti alllabrogato articolo
si intendono riferiti all'articolo..12-le/., cóme'iílrodotto
dal l 'an ico lo l ,  comma 10.

26 . AI| articolo 24 del deoreto legislativo 4 aprile 2006,
n. 216, e successive modificazioni,.le.parole:.<dell'Alle-
galo XVI  a l  regolamemo (CE) n.221ó 2004'  sono sosr i -
tuite dalle seguenti: <del regolamento sui.registri))-

27. L'arlicolo 26 del decreto lesisiativo 4 aorile
2006, n. 216, e successive modiflcazilni, è sostituitó dal
seguente:

t,Arr. 2ó.

D i spos iz i on i f nanz iar i e

' 1. I costi delle attivita di cui agli articoli 3+er, 3-qua-
fer,3-quinquies,3-sexies,4,7,11. commi 2 e 3, 13, com-
mi 3,4 e 5, 14,15, comma S-ter, e l7 sono a carico degli
operatori interessati secondo tariffe e modalltà di versa-
mento da stabilire con decreto del Ministro dell'ambiente
e del1a tutela del territorio e del mare. di concerto con il
Ministro dell'economia e delle ilanze e conJl Ministro
dellosviluppo economico..

<7-4fu. I'operatore aereo che, entro il 30 aprile di ogli
anno, non restituisce un numero di quote di emissÌoni nari
a l le  emiss ioni  r i lasc ia le duranle l 'anno c iv i leprecedenre è
soggetto ad,ùrna sar:zinne amministrativa pecuniaria. per
ognì quota non resrituita, pari a 100 euro. All'accertamen-
to della violazione consegue in ogni caso l'obbligo per
l"operatorc aereo di restiiiire, alliatto della restitizióne
dor'uta per I'anno civile successivo, un numero di quote di
emissionj pari alle emissioni effenivamenre rilasciale.,.
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37. All'allegato F al de.creto legislativo 4 aprlle 2006.
n. 2 16. e successive modiîcazioni. Ie parole: nglfNCO
DELLE INFORMAZIONI MINIME DA COMTINICA-
RE A N\IU A]-MEN TE At Sf NSt DELL'ARTICOLO I5
COMMA 5 > sono sosr' re dalle seguenri: (ELENCO
DELLE INFORMAZIONI MINIME DA COMLINICA-
RE ANNUAIMENTE AI SE}iSI DELL'ARTICOLO 15.
COMM A, 5 t 5-8.1-t. " e. dopo ìe medesime. sono inserire
le seguenri: <Sezione l: comunicazione delle emissioni
prodone da impianli fissi.r,.

38. AII'allegato F al decrero legislarivo 4 aprile 2006,
n. 216, e successive modificazioni, è inserita la sezione 2
contenuta nell'allegato IV al presente decreto.

fl presenre decrero. muniro del sigillo dello Suto, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli .atti normativi della
Repubblica italiana. È fano obbligo a chiunque speni di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010

l\Ì ^ Drìf T"f ̂  \Ìrì

BlnluscoNr, Presidente .del

Consiglio dei Ministri

'PRrsrrcrAcoMo, Ministro
dell'ambiente e della tu-
tela del îerritorio e del
mare

Fnerrwr, Minrstro degli af-
Jari esîeri

ALF|,ìto, Minisîro della giu-
sÍizia

Tr.suoNrL Mini s î ro dell' e c o -
nomia e delle finanze

Rotteur, Ministro dello svi-
Iuppo economico

MArrsot,t, .Ministro delle
infi'astrutture è dei îra-
tp.orri 

., ,
. , , , ,  .  , : . ' : _

almeno ogni drre anni, con lo stesso criterio della copertu_
ra del costo effenivo del servizio

3. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui al comma l,
ad eccezione di quelle risuhanri dalle Lariffe per la gestio-
ne del Registro di cui all 'anicolo 14, che sono versàte dai
soggetti interessati direttamente all'ISpRA. sono versate
all'enrata del bilancio dello Staro per essere successi-
vamenle nassegnate,. ai sensi dell anicolo 4 della lesse
4 giugno 2010, n. 96, con decreto del Minisrro dell'e-ó-
nomia. e delle finanze, ad apposito caiitolo dello stato di
previsione del Minjstero déll'ambienie e della tutela del
territorio e del mare, competente per le predette attività.).

28. Il decreto di cui al comma i dell,aficolo 26 del
decreto legislarivo 4 aprile 200ó. n. 2Jó, e successive
modificazioni, iome soÀrituiLo dal comma 27 del oresen-
te decreto, è adottato entro sessarta eiomi dalla 

^data 
di

entrata in vigore deì presente decreto.

. 29. _All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo
4 .apile 2006, n. 216, e successive modificazionl. le oa-
role: <Minisrero dell'ambiente e della rurela del terrirorio
- Direzione per la ricerca ambientale e lo sviluppo> sono
sosdruite dalle seguenri: (Minisrero dell'ambienie e della
tutela del territorio e del mare - Direzione per 1o sviluppo
sostenibile, il clima e l'energio e la parola: (A?AI)t è
sostituita dalla seEuente: <ISFRA>.

30. All'articolo 27, comma 2, del decreto lesislativo
4 aprile 2006, n. 2 16, e successive modificazion-i. le pa-
role: "Diretlore generale per la ricerca ambientale e lo
sviluppo del Mjnisrero dell'ambienre e della rutela del
teritorÍo) sono sostituite dalle sezuenti: (Direttore se-
nerale per lo sviluppo sostenibile, i'i clima e l'energia àel
Ministero dell'ambiente e della tutela del territoriò e del
mare>> e le paroìe; <<I4inistero delle attività produttive>r
sono sostituite dalle seguenti: <Minisrero delìo sviluppo
economlco)).

31. Sono fatte salve le disposizioni emanate ai sensi
della deliberazione del Comitato n. 27 del 6 agosto 2009,
nonché delle successive deliberazioni adottate ai sensi
della citata delibemzione fino alia data dell'entrata in vi-
gore del presente decreto".

32. Dopo I'allegato A al decreto legislativo 4 aprile
2006, n. 216, e successive modificazioni, è inserito l'al-
legato A-àis contenuto nell'allegato I al presente decreto.

33. All'allegato D al decreto legislativo 4 aprlle 2006,
n- 216, e successive modifieazioni, prima delle parole:
<Principi generali, ' sono anticipate lé seguenli:"Sezlone
I: Verifica delle emissioru prodone da impianti fissi.>.

34. Dopo il punLo Il dell 'allegaro D al decrero legisla-
tivo 4 aprile 2006. n. 216. e suc-cessive modificazjóni, è
inserita la sezione 2 contenuta nell'allegato II al oresente
decreto.

35. All'allegato E al decreto legislativo 4 apnle 2006,
n. 216, e successive modificazioni. dooo le parole:
(PRINCIPI IN MATERIA DI CONTROLLO TiI CUT
AfL'ARTiCOLO 13) sono inserite 1e sezuenti: <<Sezione
l: Controllo delle emissioni prodote da inpianti fissi.,,.

36. All'allegaro E al decreto legislativo 4 aprile 2000,
n. 2l 6. e succóssive modificazionf è inserim là sezione j
contenuta nell'.allegato III al presente decreto. Visto, il Guardasigillí: ALFANo
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Allegau f
(previsto dall'atticolo I, conma 32)

*Allegafo A-bh

CATEGORIE, DI ATTII4TA DI TRASPORTO AEREO RELATI"E ALLEEMISSI0NI DI GAS SERRA RIENTRANTI NEL òIIìpo DI APPLICAZI,NEDEL PRESENTE DECRETO A PARTIRE DAL T èdNIVZIO ZOIZ

yoli in pqrtenzp da o in arrivo o u, o"iodrli- limotoàl
territorio italiano, ad esclusione dei:

Biossido di carbrmio

at 
_.i voli eljetruari 

"r"l^iror"nl-p"r-iorpon*".nell 'am.bito 
di un uiaggio ufficiale, il moiarca regiante o'i

membri più prossimi della sua /bmiglía, i capi 
"di 

Stato, f
capi di g^overno, i ministri del goverio, di un paese diverso
da uno Sîato membro, a condizione che tale situmione sia
comproraîa da un adeguato indicatore attestante tale

Biossido di carbònio

ot t vo mrtttart el/ettuori da aeromobili mílitari e i voli
delle autorità doganali e di oolizía
ct t vott eJleltuati aJini di ricerca e soccorso, i voli per
attività anîincendio, i voli umanitari e i voli per seiizi
medici d' emergenza auîorizzati da ' autorifà comDetenîe

Biossido di carbonio

at r vo eJTeÍtuatt esclusivamente secondo Ie reso]e del
volo a vista definite nell'allegarc 2 della convàzione di

e) i voli che teminano presso l'*iiaro*o aol o*t"
l aeromobilc è deco!lato e durante iquali non è srato

al cun arrcrraggio intermedio :
J) í voli di addestromento uyetnati ot ,oli 1in"àGtt"n"u
un brevetto o, nel caso di un equipaggio di cabina,
un'abilitazione (rating), qualora questa situazione sia
comprovata da una menzíone inserita nel piano di volo. a
condizione che il volo,non sìa destinatu ai rrasporto di
passeggerì eto merci o al posizionamento o al

Biossido di corbonio

g) i voli effettuati al solofine della ri""r"iiii"otifi*
verifcare. colluudare o ceni[icare aeromobili o

iature sia a bordo che a îerra:
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h) í voli ef.fettuati da un aeromobile con una massa
massima al decollo certificata inferiore a 5 700 kg;

Biossido di carbonio

i) voli elfettuati nel quadro di obblighi dí ser"vizio pubblico
imposti ai sensi del regolamento (CEE) n. 2408/92 su rotte
all'interno di regioni ultraperiferiche di cui all'articolo
299, parpgrafo 2, del trattato, o su rotte per Ie quali la
capaciîà offerta non supera i 30 000 posti all'anno; e

Biossido di carbonio

j) î voli che, se nonlfosse per quesÍo, rientrerebbero in
questa aîtività e sono effettuati da un operatore di
trasporto aereo commerciale che opera:
- meno di 243 voli per periodo per tre periodi di quatfro
mesi consecutivi: o
- voli con emissioni annue total.i inferiorí a I0 000
tonnellate I'anno.
I voli effettuati esclusivamenîe per trasportare, nell'ambîto
di un viaggio fficiale, un monarca regnanîe o i membri
più prossimi della suafamiglia, un capo di Slato, i capi di
governo, i mínistri del governo di uno Sîato membro non
possono essere esclusi a tiîolo del presente punlo. "

Biossido di carbonio
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ATLEGATOII

(previsto dall'articolo 1, comma 34)

"Sex,ione 2: Verilica delle emissioni e delle tonnellate-chilometro prodotte
dalle attivilà di trasporto aereo

12. I principÌ generalí e il metodo definiti nella presente sezione si applÌcano
alla verifica delle comunÌcazioni delle emissioni prodotte ikji voti che
rientrano in una delle attività dÌ tlaspor.to aereo del!'allegato A-bis. A tatfne:

") 
al punto 3 della sezione I, il riftrimmto al "gestore" deve

íntendersi come riferimento all'operatóre aeréo amministrato dall'Italin e
alla lenera ct di rale punto il rilerimenro al!'impianro deve intendersi
come riferimento all'aeromobile utilizzaîo per svolgere lc attività di
trasporto aereo di cui trattasi nella comunîcazîone;
b) al punîo 5, il riferimento all'impÌanto deve intendersi come
riferimento all' operatore aereo ammînístrato dall'Itatia,
4 al punto 6, il riferimento alle atrivirà svolte presso I'impíanto deve
intendersi come riferimento alle aîtività dí trasporto aereo svó\rc
dall'operatore aereo amministrato dall'Italia e di cui tratta la
comunicazione;
d) ctl punto 7, Ìl riferimento alla sede dell'impianto deve intendersi
come riferimento aí siti utilizzati dall'operaîore aereo amministrato
dall'Italia per svolgere le attività di trasporto aereo di cuí tratta la
comunicazione;
e) ai punti 8 e 9, i riferimenti alle fonti di emissione dell'impianto
devono intendersi come riferímenti all'aeromobile dí cui I'operatore
aereo amminîstrato dall'Italia è responsabíle:
-fl al punto 10, il riferimento al gestore deve intendersi come
riferimento all' operatore a.ereo amministrato dall'Italia.

Disposízíoni supplementarí per la veriJicu delle comunicazioní delle
emissioni imputabili aI trasporlo aereo

13. II responsabile della verifica deve, in particolare, accertarsi che:
a) tufti i voli imputabili a una delle attÌvità di trasporto aereo che
figurano neíl''allegato A-bis siano stati tenuti in considerazione. Nello
svolgimento delle sue mansioní. il responsabile della verifica consulta i
dati sugli orarÌ. e altrí dati riguardantÌ il trffico dell'operatore aereo,
compresi quelli che I'operatore stesso ha chiesîo a Eurocontrol;
b) vi sia globalmente una corrispondenza tra i datÌ aggregati sul
combustibíle consumato e i datî ríguardanti ii combustibile acquistato o
forniîo in altro modo all'aeromobile che svolge I'attività di trasporto
aereo.

ffiffiffiffi
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Dísposìxíoní supplementafi per la veriftca dei datì relútìví alle tonnellate-
chilometro presentati ai fini degli articoli 3-quater e 3-quinquies

14. I principi generali e il metodo di veriJica delle comunicazioni delle
emissioni presentaîe a norma dell'articolo 15, comma 5-bis, definiti nella
seziong 2 del presenîe allegato, si applicano, se del caso, anche alla verirtca
dei dati relativî alle tonnellate-chilometro per íl trasporîo aereo.

15. Il responsabile della verifi,ca deve, ín particolare, accerlarsi che nella
domanda che I'operatore aereo amministrato dall'Italia presenta a norma
dell'articolo 3-quater, comma I e dell'artÌcolo 3-quinquies, comma 2, si tenga
cònto solo dei voli di cui I'operatore aereo amministrato dall'Italia in
questione è responsabile e che sono stdti effetlivamente realizzati e sotto
imputabili a una delle attività di trasporto aereo che figurano nell'allegato A-
bis. Nello svolgimento delle sue mansioni, il responsabile della veriJica
consulta i datí riguardanti il trffico dell'operatore aereo amminisîrarc
dall'Italia, compresi quelli che I'operatore stesso ha chiesto a Eurocontrol. Il
responsabile della verifica deve inoltre controllare che il carico pagante
dichiarato dall'operaÍore aereo amministrato dall'Italia corrisponda alla
documentazione sul carico pagante che I'operatore consewa a fni di
sicurezza. "
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ALLEGATO III
(previsto dall'articolo 1, cornma 36)

"Sezione 2: Controlln delle emissioni e delle tonnellafe chílometro prodotte
dalle atlività di tatporîa aeteo

Controlto àetle emissioni di bíossido di. carbonio
Le emissioni sono monitorale tramite calcolo, applicando la seguentefomula:
consumo ili combustibile x fattore di emissione

II consumo di . combustibile comprende il combustibite utilizzato
dall'ali.mentatore ausiliario. Ove possibile si utilizza il yalore coffispondente
al combustibile effettivamente consumato durante ogni volo, calcoldto come
segue:
quantitativo di combustibile contenuîo nei serbatoi dell'aeromobile al Íermine
del rìfurnimento per îl volo - quantitaîivo di combustibile contenuto nei
serbatoi dell'aeromobile al termine del rifotnimenro per il volo successivo -
riJòrnimento di combustibile per il volo successivo.

Se mancano i dati sul consumo elfettivo del combusîibile, per stimare il
consumo si applica un meîodo standard a livelli basato sulle migliori
i nfo rm az i o n i di s p o n ib i I i.

I Jàttori di emissione uîilízzati d'ufficio sono quelli ricavatí dalle linee guida
IPCC 2006 sugli inventarí o successivi aggiornamenti, a meno che non siano
disponibili fattori di emissione specirtci all'attività piit precisi, identificati da
laboratori indipendenti accreditati îramiîe metodi di analisi riconosciuti. Alla
biomassa si applica un fattore dÌ emissione pari a zero.

Per ciascun volo e ciascun combustibile si procede ad un calcolo separaîo-

Controllo dei datí relativí alle tonnellate-chilometro ai Jiní degli articoli 3-
qaater e 3-quinquies

Ai fini della domanda di assegnazione di quote a norma dèll'articolo 3-quater,
comma I, o dell'at"ticolo 3-quinquies, comma 2, I'entítà dell'attività di
trasporto aereo è'calcolata in tonnellate-chilometro, secondo la seguente
formula:

îonnellate-chilometro - distanza x carico paganÍe

dove:

"distanza" è Ia distanza ortodromica tra I'aerodromo di partenza e
I'aerodromo di arriyo maggiorafa di un fattore fisso aggiuntivo di 95 km;
"carico paganîe" è la massa lotale dÌ merci, posîa e passeggeri tra,sporîata.
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Aifiní del calcolo del carico pagante;
- íl numero dei passeggeri comprende il numero di persone a bordo
dell aeromobile, escluso I equipaggio.
- un operatore aereo può.scegliere se applicare la massa effettiva o la massa
fot;fettaria riferita ai passeggeri e al bagaglio imbarccÍo. contewúa.;nella
documentazi.one sulla massa e sul bilanciamenîo per i voli interessati, oppure
un yalore d'fficio pari a 100 kg per ciascun passeggero e.relatil)o bagaglio
imbarcato. "
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ALLEGATO IV

(previsto al l 'anicolo l .  comma 38)

"$sxìone 2: Comunicazione delle emissioni e delle tonnellate-chilometro

prodoîu dalle atfivifà di .tasporto aereo

Comunicuzione delle emissioní
Ciascun operatore aereo amminisîrato dall'Italia deve presentare le seguenti

informaziàni nella comunicazione prevista all'articolo I5' comma 5-bis'

A. InJormazioni che identificanrt I'operatore aereo amministrato dall'Italia'

compresi:
- nome dell'oPeraîore aereo,

i:f:JT::;t!: #,f#::';;"," e, se diverso, indirizzo di contatto nello stato

membro di riferimento '
- à*ui di"registrazione degli aeromobili e tipi di aeromobili utilizzati' nel

p"ìtoao 
"ui 

si"riJèrisce la cimunicozionn' pn' 7o svolgimento delle atîivilà di
'o^porro 

aereo elencaîe nell'allegato A-bis e per 'le quali I'operatore è

cons ideralo l'operalore oer?o.
--r"*uo del iertificato di operatore aereo e del.Ia ltu"ft^t d'iy*t!'\-:,1,i"y,1

dell'autorità <he ho rilasciaro tale certifcato| icenza al Jìne dello svolgimenÍo.

delle anività di traspotto aereo inserite nell'allegato A-bts per te quatt

I'ooeratore in questione è considerato I operalore aereo'

inàiiirro nimero di rcteiono, fm e indirizzo di posta elettronicq

referente,
- iome det proprietario de.ll'aeromobile'

- fattore di emissione,
- emissioni complessive aggregate prodqtte da turti i^tol.i effettuati nel periodo

cui si riferisce la comunicazlone e che rienrrallo fra le attívità di trasporto

o"r* a"n'o&"go& A-bis per le quali I'operatotre in questione è considerato

I'operatore aereo,
- imissioni aggregaÍe prodotte dal

- tutîi i voli effettuati ,"t pl'iodo cui si riferis,ce-.la comunicazione e che

,inirono ViL attiviù dí traspctrto aereo dell'altegato A-bis per Ie quali

I'operaîore rn quesnone è ionsiderato I'operaîore aereo e che sono

aJí"tiàrt att 
""'"erodromo 

situato nel tercitorio di uno StatQ mem!'o 
.e

sono atîerrati in un aerodromo situato nel territorio dello stesso Stato

membro,

B. InJbrmazioni su ciascun Íipo di combustibile per il quale si calcalano le

emíssioni:
- consumo dí combustibile,

- 1'7 -
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- tuîti gli altri voli elfettuati nel periodo cui si riferisce,la comunica:ione e

che riéntrano fra Il attività di trasporto aereo dell'allegato A-bis per Ie

qualí I'operatore in questione è considerato I'operatore aereo

- emíssioni aggregate prodotte da tutti i voli effettuati nel periodo cui si

ríferisce la comunicazione e rienîranti nelle attività di îrasporto aereo

iett'atlegato A-bis per le quali I'operatore in questione è considerato

I'operatore aereo e che:
- sono partití da ogni Stato membro, e
- sono arrivati in ogni Stato membro in provenienza da un paese terzo

-tncerîezzd

Comunicazione dei duti relativí alle tonnellate'chilometro ai fin! degli

articolì 3-quater e 3-quinquies
Ciascun )perator" o"r"o det'e comunicare le seguenti informazioni nella

domanda presentata 4 noma dell'articolo 3-quater, comma l, o dell'articolo

3-quinquies. comma 2.
A. Informazíoni che identificano I'operatore aereo, comprest:
- nome dell'operatore aereo,
- Stato membro di riJèrimento.
- indirizzo, codice postcile e paese e, se diverso, indirizzo ù contatto ixello stato

membro di riJèrimenro'
- numeri di registrazione degli aeromobili e tipi di aèromrfiiti utilízztiti,

nell'anno cui sl riftrisce la domanda, per lo svolgimento delle attit ità di

traspot"to aereo àlencate nell'allegato A-bis per le qualí I'operatore è

consideraîo I'operatore aereo, numero del certificato dí operatore dereo e

della licenza d'esercizio e nome dell'autoriîà che ha 'rìlasciato Tale

certificato,Ticenza al f.ne dello svolgimento delle attività dí trasporto aereo

inserite nell'allegato A-bis per le quali I'operatore in quesîione è considerato

I ooerarcre aereo,
- indirizzo, numero dí telefono, fax e indirizzo di posta elettonica di un

referente,
- nome del proprietario dell'aeromobile.

B. Dati relativi alle tonnellate-chilometro:
-numero di voli per coppia di aerodromi,
- numero di pdsseggeri-chilometro per coppia di aerodromi,
- numero di tonnellate-chilometro per coppia di aerodromi'
- metodo scelto per il calcolo della massa dei passeggeri e del bagaglio

imbarcato,
- numero complessivo di tonnellate-chilometro per tutti i voli ffittuati nel

corso dell'annà cui si riferisce la comunicazione e che rientrano nelle attività

di trasporto aereo inserite nell'allegato A-bis per le quali I'operatore in

questione è considerato /'operalore aereo-"
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Il testo delle note oui oubblicalo è stato redatto dall'amminl-
stazioDe comDetente per materia ai sensi dell'art l0, commi 2 e 3 del
teslo unico defre disposl l loni sul la prom0lgaTione del le leggi. sulì  ema-
nazione dei decreLr del Presidente del la Repubblica c sul le pubblicazioni
ufnciali della Repììbbiica italian4 apprcvato con deceto del Presidente
della ReDubblict 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare
la letturd dele disposizioni di leÉge modificate o alle quali è opemto il
rinvio. Restano invaiatj il valore e l'emcacia degli attj legislativi qùì
tra5cnnl.

Per le dlrettive CEE vcngono fomiti gli estlemi di pubblicazio-
ne nella Gazzefia Ufrcial€ delle Comunità europee (GUCE)

Note alle preme$a

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della fun-
,one leplslativa Don Duo essere deleqaLo al Coremo se non con deter_
minazioìre di prrncipi e cri ter '  drreniì i  e soltanLo per lempo l lm'taLo e
per oggetti definiti.

L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra I'alho, aL Presidente
detìa Repubblica il potere dj promr gare le leggi e di emanare j decreti
aventi valore di ìegge ed i regoiamentt.

- ll testo dell'afi. 1 e dell'allegato B della legge 4 giìrgno 2010,
n. qo (D'sposizioni per l  adempimento dr obbl ighi derrvand daìl  appar-
renenra dèl l ' lLal ia al le Comunt!à europee - Legge comunitaf la )00q).
pubblicata nella Gazzetta Lrficiale 25 giugno 2010, n- 146, S.O-, così
tecrÎato0:

<Att. 1 (Delega al Govetno per l'attuazione di dìretltue comunita'
ri(). l. ll Co\ emo è delegato ad adonare- eDno il teúnine dr recepì-
menro irdicato in ciascuna del le direntve elencale negl i  ai legal iA e B.
i decreti leshlativr recantr le Dorme occorrentl per dare anuazione alle
medesime àirenrve. Per le direît i \e eleDcate neèli  al legal i  A e B. I l  cui
termine di r€cepimento sia già scaduto o1'vero scada Dei tre.meqi suc-
cessrr r alla data di entrata rt \ igore della presenre legge. il Go\emo-e
deleearo ad adotLare i decreri leqrslali\ i di attu2v rone enno úe mesi dalla
oaLa?i enLraú jn vigore del la r iedesrma legge. Per le dtrenive elencale
neqli  al legaÙ A e B. che non preredono un Érrnitre dr receptmeolo. i l
Gùemo i delegaLo ad adoflare i  decrel i  legislaù\ i  eDro dodici mesi
dalla data di enfata in vigorc delÌa prcsente legge.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'alt. 14 della
legg€ 23 agosto 1988, tr. 400, sù proposta del hesidede del.Coúsiglio
dei Minist o delMinistro per le politiche euopee e del Ministro con
comDeten/a isîituzionale pre\alenae per Ia malerj4 di concerÎo con I
Mul;sri deglr affari esreri, della glusri?ra dell ecoDomra e delle finave
e con gli alúì Ministli interessati in relazione all'oggetto della diletÌiva

3. Gli schemi dei.deoreti legislativi Gcanti.aíuazione dellcdketti
ve el€ncatg,nell'allegato B, nonché, qualola siq prcvigto il dcorso a san-
zioni penali, que[i réhtivi all'attuaziàne delle dìrettive elencate !ell'al-
legato A. sooó tmsmessl, dopo l  acquist/ tone degli  alr i  pareri  pre\ isLi
dàla legge. alla C amera dei depuuli e al Seúato della Repubblica a ffin-
ché su di essi sia espresso il parere dei compelentj organi pa(lammLari.
Decorsi ouaran|"a siomi dalla data di lrasmissione. i decreri rono emana-
ti anche iir mancaiza del parcre. QualoÉ il telmiÌle per fes?ressione del
Datere Datlamentate di cui a1 Dresente comúa olryero I drvetsl telmrm
ircvisti dai commi 4 e 8 sctdano trei irenla giomi che precedono la
scadenza dei termini previsti dai commi I o 5 o successivaúente, questl
ultirni sono promgaddi novarìîa giomi.

4. Glì schemi dei decreii legislativi recanti attuazione delle dirci-
tive che comDollino consezuenze frnanziarie soùo coredatÌ delia rela-
zjone tecnica'di cui all'aft.l?, comma 3, della legge 31 dicemb(e 2009,
n. 196. Su di essi è úchiesto anche i1 parere delle Commissioni parlamen-
|af l  comperenlr per iprof i l i  f inanzrari .  l l  Govemo. o\e non intenda con'
tormarsr alle condrzióni formulate coo rilerimenlo all esigeMa di garan-
the il rispetto dell'art. 81, quarto commq della Costitùzione, rihasmette
alle Camère i testi, conedati dei necessad elementi intelfativi di iùfoma-
zioDe. per. paren dehnit i \ , i  del le ( ommrssioni oarìamenuri competmtt
per i profi Ii fnanziari. che devono essere espre'si entro \eDÙ gtomr.

5. Eúro ventiquattro mesi dalia data dj entrata in vigore di ciascu-
no deì decreti legisiativi di cui al comma 1, ael rispetto dej principi e
criteri dtettivi flssati dalla prcserte legge, il Govemo Può adotlare, con
la prccedura indicala nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrètive e cor-
rctlive dei decreti legislativi eúallati ai sensj del citato comma 1, fafto
salvo ouanto Dîevisto da1 comma 6.

b. I  decrer leeislat i ! i .  relat i ! i  al le diretr jve elmcate negli  al legaÙ
A e B. adoflat l ,  ai  ènsi del l  af l .  I  I7. quinlo comma- del la Co$rul ione.
nelle maLerie di competeúa legisialiva delle regJoni e delle province
autonome, si applrcano al le condizioni e \econdo le procedure dl cul
all an. I I, comma 8, della leggc 4 febbraio 2005. n l I

7. i l  vrnrsEo per le polrt iche europee, nel caso in cui una o piu de-
leghe di cur al comma I nòn r isutr ino esèrciraLgalla scadmza del rermine
oÈviso. nasmeLte alla Camem dei depulatl e al Senato della{|epubblica
una relazione cne dà conL,o der mort\ i addoÍi a giufl iÎ caTione del nlardo
dai Mrnistr i  con competenz€ rslúulonale pre\ale0tf pe' la maLeria l-
Midstro Der le Dolrriche europee. ogniseime'5i, inîorma alnesì la came-
ra dei deouurli ; il Senalo delia Repubbtica sullo srato di afflr.a,'ione delle
dlfeÍrve'da Dare del le reeroni e dì l le provrDce aulonome Delle malerie
dr loro comóerenza, secoido modaliLà di tndivldua.. iooe del le stess( da
alefinire con accordo in sede di Conferenza permanente per i ralnofii tla
lo Siato. le regioni e le prcvince autonome di Ttenfo e di Boizaoo.

8. I lCo\emo, qua[do non tntende conlorrnarsi ai pareriparìamen-
rari  dj cui al mmma l.  reLarivi  a sanzionipmàli  conlmule negl i  cchemi
di deqeti legislativi recantì attuazione delle ,1iièttive eldnitté negli al-
Ìesati A e B: ritrasmette con le sue osserva2ioni e con ev-eÍtuali modi-
nc-arioni i  Lesti  al la Camera dei deputati  e al Senato del la Repubblica
Decorsr \  enti  giomi dal la daua di r irrasmissione. i  decrel i  sono emanali
anche in mancanza d; nuovo Darere. -.

. . .  (rAlegato B' (Al. 1; cómmi 1 e 3)

2005/47lCE del Consiclio, del l8 1uelio.2005'.conc€meDte I'accor-
do tra la Comunità deìle ferovie eEopee (CER) claFedenzione eùo-
Dea de' [a\oratorr der traspoÍi  ( fTF) su lalmi aspeni del]e coodil ioni
ài hroro dei lavoraLorr móbili che effenuaro senizi di ineroperabiliri
nanslronLaliera nel seRore fenoviarìo:

2007 59.c8 dei Parlamento europeo e del Coodiglio-dél :l ohobre
2007. relanva alla ceni-ficazione der macchioistr addeni alla guida di
locomotori e taeni sul sistema ferroviaiio delia Comunita;

2008/o CF del Partdmeoro europeo e-del Consiglio. del 20 febbraio
2008. che modihca la dlrehiv€ q76.acE-per quanlo riguarda il pieno
comoleamento del mercato rntemo déi sen i i i  posLali  comunitari :

2008 q2 CF del ParlameDto euopeo e de, Consrgl io. del : .2 or-
tobre 2008. concemente una proced[a comunitana sulla fiagparcnza
dei prezzi al consumatore finaìe industridle di gas e di enérgia elemica
(ritusioÀe);

2008/95/cE del.Parlamento euriìpeo e àél Có;siglíò, del :2 otióbre
2008. sul ravvicinamento delle legislazioni delli Stati meribri in mate'
riadi marchi d'imFesa (Versione codificata);

20081961CE del Parlamento europeo e ddl Consiglio,.del 19 no-
vembre 2008, sulla gestioùe ilelia sicuezza delle iDfi'astrllhure stradali;

2008'oq Cl del Parlamenlo europeo e del Coúrigl io del ls no_
vembre 2008, sul la rulela penale del l  ambieúE

2008 l0l/CE del Parlamenlo europeo e del Consigl io. del tq Do-
\embre 200E. che modif ica ld drreniva )003 '87/Cf al 6nè di mcrudere
le atlività di tasporto aéreo úel sistelna îòmuriitaiiò di scambio de'llei" 

"tii"rt" 
aiti.i"ttó ;ieo nèi sisteina.còmuriitaiid di sòambio de'11(

luoi" ó-""o..iotii a"i gas à effetto seira; 
'

2008/ll0/CE del Pariamento erìropeó e del Consigfé, dellto d;-
cembre 2008, che modificala direttiva 2004/49lCE relativa alla sicurez-
za delle ferovie comunitane;

2008!I121CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dj-
cembre 2008, cDe modif ica le dirern\e del Conrigl io 76 768'CEE
8E 178 CLL. lqqa lJ Cl e le dlrenive del ParlaoleDto europeo e del
Consislio 2000/53/CE, 20021961C8 e 2004142/CEt allo scopo di ade-
sua e al reso,ame[ro tCE) n. 1272'2008 relat ivo al la clalsi f icaztone.
àl l  er icbettaiura e al l  imballagBio del le soslaffe e del le oiscele:

2008,/l ì4lCE del Consiglio, delÌ'8 diceúbre 2008, telativa all'in-
dividuazione e alla desigrazione del1e infrasfuttùre ciitiche europee e
a.1la valutazione della necessiG di migliorame la protezióne:

200E/122/CE del Padamerìto europeo e del Consiglio, del 14 gen-
naio 2009, sulla tuteia dei consumatori per quadto igtrardatafuni aspetti

2008/104 CF dei Parlamento europeo
vembre 2008. relativa al lavoro tramite age
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la struttura e le aliquole delle accjse che gravaro suitabacchi lavorati e
della dircttiva 2008/l 1 S/CE)).

- La dircttiva 2008/101/CE è pubblìcata nella G.U.U.E. 13 gen-
naio 2009. n. 8 L.

La diJettiva 2003/37 /CE del Pariamellto euroDeo e deÌ Consi-
t l io cne r6t irùi6ce un sislema per lo scarnbio di qucre di emissioni dei
gas a efîetto sera nella Comunità e che modifica ia direttiva 96/61/CE
del Consiglio,è pubblicata nella G.U.U.B.25 ottobre 2003, r. L 275.

- 11 decreto legislativo 4 ap le 2006, a. 216 (Attr.razione delle
direttive 2003/87e 2004/101/CE ir materia dj scambio dj quote di emis-
sioni dei gas a eí1ètto sera nella Comunità, con rifedmento ai mecca-
nismi di progetto del Protocollo di Kyoio) ò p\rhblic lo iella Gazzetta
Ufrcìale 19 giugno 2006, n. 140, S-O.

- Sj dporia ìl testo dell';fi.4, coÍrmi I e 2, del decr€to-legge 25 sef
tembre 2009, n. 135 (Disposizioni ugenri pef l'attuazione di obblighí co-
munitad e per llesecuzione di sentenze della Cofie di giustizia delle Comu-
nita eurgpee), convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009,
n. 166, e pubblicato nella Gazzetta Uffciale25 settenibni 2009, n. 223:

..An. 4 r Vtsne uryenit per t! re( epmentu ctello direuiva 2008 l0l, CL
e per la promozione dell'ambieúalizzazione delle bfiprese e delle innova-
zioni teonlogichefnalizzttte alla plotezìone dell'ambiente e alla riú)zíone
delle emissioni). - 1.'Per il Eggiuígimento degli obiettivi derivanti dal
hotocollo di Kyoîo, Donché per il miglior perseeuimento deìle finalìta di in-
'inemento della produzione di e!€rgia elettrica dàfonri rinnovabìli, al decreto
legislativo 4 aprile 2006,n. 216i sono apportaîe le seguenti modificazioni:

a) all'an.3, conrna 2, sonb abrogate le seglenti ieîtere: a-órr)
e ̂ ler);

ó, all'aít. 5, comma 2, le paîole: "entoata in esercizio" sono so-
stituite dalla segl]ente: "a\,.vto";

c/ all'afi. 11, comma 1, le paroie: "del PNA" sono sostituite dal-
le seguenti: "della decisione di assegnazione medesim4 nel ispetto di
qùa.ùto prcvisto dal medesimo aft. 8";

d) aIl'aú.13, cornfia2, sono aggìunte, in fine, le seeuenti paro-
le: "e aggiomamentì";

' - eJ'allrartr-15, comma 5, dopo le-parole: 'bell'aÌmo solare prece-
d€nte", sono iDserite le seguenti: "e aÍnota sul Registro nazionale delie
emissioni e delle duote di emissione il valore complessivo delle emis-
sionj indicate nella dichiarazione medesima";

f) all'.ct. 20, coúma 8, la parola: "asseglate" è sostituita dalla
seguente: "rilasciate' :

g all'art. 20, commu 9, dopo le parole: "emessa in mancaúza
di". sono inserite lq seguenti: "aggiomamento delìa".

2. Ai ini d€l recepimenîo della direttiva 2008/101/CE del Par-
laÍrento ouropeo. e de1 eonsiglio, del lg.novembre 2008, il Comitato
n^zionale Der Ia sestione della diEttiva 2003/87/CE e Der il supDorto
ne'lla gestiòùe déúe attivia dì droèetto dei'Protocollo di Kyrjto,-di cÌri
all'art. 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e successive mo-
dificazìoni, èvol!è il ruólo dì autiri-tà compétente.>.

La decilione 200'71589/CE delia Commissione del 18 luglio
2007, è pubblicata nella G.U.L1.E. 31 agosto 2007, r'. L229.

- La décision; 2009r3/CE Aèlla commissione del ] 7 dicembre
2008, è pubbliqata.nella G.U-U-E. 28 gemaio 2009,î. L24.

- La decisione 2009/339/CE della Codnissione del 16 aprile
2009 è pubblicata nella G.U.U.E. 23 aprile 2009, n. L 103.

- ll regolamento (CE) n. ?48/2009 della Commissione del 5 ago-
sto 2009 è pubblicato nella G.U.U.E. 22 agosto 2009. î'. L219.

- Si riporta il testo degli articoli 1,2 e 3 dei citato dedeto legisla-
tivo 4 aprile 2006, n.216, come modificato alal piesente decreto:

<<A,.t. | (Oggeuo). L II presente decrcto leca le dìiposízíoni per
Ia partecipazione al sistema per lo scambio di quote di emissioni di gas
ad efetto sena úella Cohtunità istiîuito aí sensi della direttiva 2003/87/
CE del Parlamento e ropeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003 come
modifcaîa dalla dilettiva 20A4/101/CE del Parlamento europea e del
Consislio. del 27 ottobe 2004. e dalla direttiva 2008n01/CE del Par-
lamenlo europeo e del Consíglio, dèl 19 norembre 2003.>t.

<<Aît.2 (Ca po di applicazíone). - l. Le disposizioni contenute nel
prcsenle deqeto si applicano alle emissioni prcvenienti dalle attività indica-
€ rcÌl'allegato A e ,4-ón ed ai gas ad effetto sena elencati nell 'allegato 

B).
<<Ai". 3 (Defmizio;, . - 1 . Ai fini del plesente decreto si intende per:

a) - d) (omissis);
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d-bis) dechione sul monitoraggio e sulla rendic4nÍazione: deci-
sione 20071589/CE rlella Commissione, clel 18 luglío 2007, che istitui-
sce le linee guid6 per íl mo ítoraggio e ld camanic@ione delle emíssío-
ní dí gas a eîetto serra ai se si della direttiva 2003/67/CE, e successiye
modífcazioni;

d-ter) elenco degli operatorÌ aerei: elenco degli operatori aerei
approrata con rcgolamenlo (CE) n. 748/2009 della Commissíone, del
5 agasta 2009, e successiví aggiorna/txentí.adattati.ai sensi dell arl. I8-
bls, paragraJo 3, lexerab), della.tlirerfiNa 2003187/CE;

e) emissioni: il rilascio in afinosfera deÌ gas a effetto serra a partire
da fonii situate in nn ifipianto o il rilescio,. da.paúe dí n aeromobile
che esercila una delle atlivilò dí Írasporlo aereo elencate nell allggato
A-.bis, deí gas speciftcaîi i rfeùment? all'ottivitò ínleressata;

J) - i) (omissis);

, Italìan Carbon Fund: fordo di acquisto dj cEditi derivanti da
attività di attuazione consiunta e derivanti da attività di meccanismo di
sviluppo pulito istituito dal Mil,Lîfe,? dell:cmbiente edella tukla del
terrítorio e del mare - Direzíone per lo svíluppo sostenìbîle, il clima e
I Pnc,gia ptesso la Bànca Mondrale:

n) (omissis'),

m-brs) oDeratore aerco: la persona che opera n aeromobile nel
momento in cui úene esércitata una delte axívlà di îri*porto aereo
elencate úell'allegalo A-bis, o, nel caso i cúi tale persona non sia co-
lxosci la o non idenirtcatu, il ploprieîario dell'aeromobile;

m-kr) opelcttore di trasporîo aereo commerciale. un operatore
acreo i! quale. dntrc compensa. lomLsre al pubblico semc; aeret dt
hnea o non di linpa pcr il ùa:po,ta di pas\cqg?ri. me\ i o posta:

m-qù',te, operatoîe aerco ammínistrata doll'Ilalia: operafore
aereo rtportatoieli'etenco degli operutori aetei per il quale è specif-
cato che I'operatore aeleo è amninisîrafo dall'Italia;

nt romisrisl .

n..ttk) p iana.di monitoragqio'delíe enis sioni : docanento conte'
nente le modalitò pel" íl monitoraggio e la comwiclúione delle emfusioni
rilasciate per le attività di tasporto aereo elencate all allegato A-bis;

n-teq pnna dt noninrcggio dellc lonnetlate-cnilonetra a,u
atmento contenente le modalítà per il monitoraggio e la comunicazione
dei dati rclativí alle to nellale-chilometro per le attirilò di frasporto
aerzo elencate nell'allegato A-brs,

o) - p) (om$sisl:

p-bis) regotamento sui registri. regolamena tCE) 221ó 2004
della Commissione, del2l dicembre 2004, relativo adun s^tenQ stan-
dardizzata e sicuto di rcpístí a ùoma della díreltiua 2043ft7/CE del
Parlamento europen-e dèl Consiglío e de a decisione n- 280/2004/CE
del Parlamento europeo e del Consiglía, e successfue modficazioni;

ql tl (omissis\:

s7 veriÎcatore: soggeno indrpendente accrediraLo ai senri
dell an. l- ion la responsabilità di verificare le dichiarazroni del gestore
e degti operatori ae;ei amministr.íti dall'Italia sui 'dati dèlle efiissjorìi
secoDdo quanro sîabi l i to dal l  an. I6.

2. Ai fni deJ presente decleto si intende altlesi pe.

a, autoria nazionale competente: 1'autontà competente aì fini
dell'attuaziotre della direttiva2003/87|CÈ òi cui all'af. 3-ó,r;

b) dietfiva2003/87lcB: ia dÙettiva 2003/87CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 13 ottobrc 2003 che istihiiscs ù sistema per
lo sJambio di ouote dì emissioni dei sas a effetto seÍa nélla Comunità e
che modifrca la direttiva 96l61/CE del Consigbo, come modi;t'icata dalla
direttiva 2004/101/CE e da a dircttiva 2003/101/CE;

c) (omissh);

c-bis) direttíra 2008/1AI/CE: la dirctfiva 2008/l0l/CE del Parb'
mento Europeo e del Consiglio del 19 novenbre 2008, che modiJica la direl-
tiva 200j/87/CE alfue di includere ]e attif itl dí trasporto aereo nel sisîana
comunitario dí scombio delle quote dí emissioni dei gas ad efato serra;

d) mt (omissis):

n-bts) riseoa specíale: quantità Aí quote àî etnissionì tla xsegna-
rc per ciascun penodo di rik"inento a panire da quello che ho neto il
l' genna,o 20 t J, ogri opera;ori aerei di cu all an. 3-quinowes. comma L ".
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2. L ISPRA svolge le tunzioni di amministratorc del regisÍo di cui
al rcgol.tmento sui regrst-i sulla base delle.disposizioni del Comitato,
come stabilito a,//2É J-óli.

3. \Omissis ).
4. Il gestore di un impianfo che esercita le. attività elencate nell'al-

legato Ae I'operatore aereo nmfiinistrato ddll'ltalia che esercita le at-
îi.tità elencate oll'allegató l-órl, nonché qualsiasi persona che intenala
hasferire, restif,ltue o caDcellarc quote aì s€nsi,dell'aIt. 15 ha I'obbligo
di presentzxe all'amministlatore del registro do@aoda.di iscrizione; le
moìalità di dchiesta della suddetta domanda sono stabilite dall'amm;
nistratore d€l Registo.

- IÌ tes[o del capo aggiunto prima dell'artico 4 del decrcto legisla-
tivo 4 apdle 2006, n. 216, citato [elle premesse. così come modificato
dal presente deoeto, così recita:

(Ca"o III

IMPIANTI FISSb.

- ll testo delle rubriche degli articoli 5, 6 e 7 del citato decrcto
legislativo 4 apriie 2006, n. 216, come modificato dal presente decreto,
cost rectla:

<<Art. 5 (Domanda di aulorizzazione ad emettere gas ad effetto
sena/.>-

<<Af 6 (Rilascio tt contenuto dell autorizzrEione ad emellgre gas
ad efetto serraJ.D.

<<Att.'7 (Aggiot'namento dell'autorizzazione ad emettere gas ad ef-
fètto seria/.>.

- Si dporta il testo del comma 1 degli anicoli 9, 1 0 e 1 1 del citato
deúeto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, cortre modificato dal ptesente
oederol

<<Ar1.9 (Coordinamento con altri dispositíl,i di legge). - |. Il M-
nistro dell'ambiente e della tutela del lerrilorio e del mate, di corìcerla
con íl Minístro dello svíluppo economico, sentita la Conferenza Uni-
ficata, promùove il coordinametrto degli adempimenti disciplinati dal
^.-"è-r- .l--.ar^ ^^-

a/ il deùeto legislativo 18 febhaio 2005, n. 59, che recepisce la
direttiva 96/61/CE, e successiv€ modificazioni relativo alla prevenzioDe
e riduzione integúte delf iùquinamento;

,) il rcgolamento CE n. 76112001 (EMAS), art. 10, comma 2;

b-órs) Ìa legge 1" giugno 2002, n. 120, di ratifica ed esecuzione
del Protocolio di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite
sui cambiametrti climatici, fatto a Kyoto l'11 dicembre 1997.>.

<<Art. l0 (Piano hazionale di assegnazio e). - l. II Mínistro
dell'ambíente e della îutela del îerriîorío e del mare e íl Minisbg delln
svíluppo econofiico, approvano per ciascùn pedodo di dfeimento di
cui all'af. 3, comma 1, lettera,/, il Piano nazionale di assegnazione,
nei seguito denomìDato "PNA", predisposto dal Comitato entro diciotto
mesi prima dell'iúizio del perìodo in questione. 11 PNA detemùa il nu-
mero totale di qùote di emissioni che si intendono assegnare per il perio-
dó di riferimento, nonché le modalità di assegnazione e di rilascio delle
stesse ai siúeoli imDianti. II PNA. inoltre defiiisce i criteri di defilizioae
degli impia;ti nuo;i enhatrti di cui all'arl. 22 e degli impianti in stato
di chiusura o sospeBsione ali cui all'af.21. 11 PNA si foúda su criteri
obiettivi e trasparetrti, compresi quelli eletrcati trell'allegato G tenendo
in considerazione gli orientamenti per I'attuazione degli stessi elaboÉti
dalla Commissione. Il PNA è predisposto nel rispetto dei criteri dj cui ai
commi 2 e 3 tenuto conto delìe osservazioni del pubblico->.

,.An. 11 ú:\egnazione e rilascio delle quore di emisrioni agli m-
Di.ant . - L. Il Minístro dell'ambiente e della tutela del terrilorio e del
marc e il Ministro dello sviluppo economico, aryrovatro ia decisione di
assegnazione predisposta dal Comitato ai sensi dell'art. 8, coúma 2, Iette-
ra c/. ll Comjtrlo dispone l assegnazione di quore agli impianu nuovj e0-
ranti sulla base delle modali!à dèfnire ne 

'a;bito délla decrsrone di asse-
gnazione medesima, nel rispetio di qranto previsto dal medesirno art. 8.>.

La d]letflva 2003/81 ICE del -Pariamento europeo e del Consi-
glio, citata nelìe premesse, è pubblicata nella G.U.U.E. 25 ottobre 2003,
r. L 275.

Si riporta il testo dell'articolj 14 e l4-órs del citato decreto le-
gislatìvo 4 apdle 2006, n. 216, come modificato alal presente deùeto:

<\An. 14 {Registm nazionale delle emissioni e delle quote .l:emis'
síoní). - L E istituito e gestito senza nuovi o maggiori onerÌ per il
bllanclo dello Sraro. presso l'lstituro,upcriorp per lo protezione e Ia
ricerca ambientale. d seguiro ISPM. il Regisno DaTionaìe delle emis-
sioni e deìle quote di emissroni al fine deli'accurata coùtabilizzzione
delle quore di emissioni rilasciate, possedute, hasferit€, restituìte e catr-
cellate secondo le modalità previste dal prese[te decleto. Nel Registro
è aÍnotato il vaiore complessivo delle emissioni contenuto nella dichia-
razione annuale di ciascun impianto di cui all'art. 15, comfia 5 e nella
comunicazione a n ale Íli cíascun operalore aereo dí cui all'art. 15,
comma s-bis.I1 RegisÍo assolve inolÍe alle funzioni dei rcgistro I1a-

- zionale previsto clall'art. 6 della decisione 280/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consigiio e opera secoùdo le specifiche fiuuionali di cui aI
rcgoramenro sru rcgrsEr,

5. Il Registlo è accessibile al pubblico secondo le úodalità e nei
limrti previsti. dal regol.ame to sui rcgisfri.>.

<Aft. \+bís (IstiÍttzione del Sístema nazionaleper la rcalizzazione
dell'Iwentario nazionale dei gas seîa). 1. (Orru.sÍs).

2. L'ISPRA è responsabile della realizzazione, della gestione e
delt'archiviazione d€i dati dÈll'lnventaio Nazionale dei gas sera della
raccolta dei dati di base e dellarealizaztote di wr programma di con-
Eollo e di garaozia della qualità.

3. lomisús).
4. L ISPRA predispone, aggioma anllualmente e trasmette al Mini-

stero dell'ambiente e délla tuteÉ del territorio e dol mare utr progetto per
1'orsanizuzionedel Sistema nazionale.per'la realizzazioúe dell'Itrven-
tariò Nazionale dei gas serra, conformementè a quaito stabitito dalla de-
cisione I 9/CMP 1 della ConvenzioDe-qùad$ sui cambiamenti climatici.

5. - 6. lotnr$irl.).
- Il testo dell'af. 15 del cítato decreto legislativo 4 aprile 2006.

n. 216, come modificato dal prcsente decleto, cosi lecita:

<<ArL.15 (Trasferihenta, ,estitlaione e cancellazione delle quote di
enissioni). - l. - 4. (Onissis\.

5. A deconere dal l' gennaio 2006, il gestore di ciasqrn impiaùto
invia al Cooitato, enho il 31 inarzo.di ciasoìm anno, ùIla'dichiarazio-
ne relativa alle attività ed alle emissioni dell'imDia'lto.nell:.aJlno soÌate
precedente e adlota $lf R€gistroìazioaale.delle-emissioni e.delle quote
di emissione il vaiore compilessii,o delle emissioni fudicate nella diahia-
mTione medesima La dicÉiarazioue deve essére corredala dall'attestato
di verìfica di cui all'art. 16.

5-bis. A partíre dal I " ge naío 201I, I'operatorc aeleo ammínislra-
to dall'Iîalia comuníca al Cornitato, enfro il 31 maEo di ciascun anno,
le emissioni dí gas ad efetto seÍa relative alle alîività srohe nell'anno
solare precedmte, rnoniîotale secondo quanto stabilito all'art. 13, com-
ma 3, e verifcate secondo quanto stabiliîo àll'art. 16, comma l-bis. Le
modalità e í conlenuti dell.t comunicazìòite sono stabiliti con delibera-
zíone del Comítato. L'operdîore annota altiesì le emissioni sul Registro.

5-ter. Nel mio di úaià.n iasniitsione r*ilià éomtnicazíone dí cuí al
comma 5-bis. oDDtfl" di comunicazione incompleto owerc or? il Comitarc
acceru che le émissioni comuni(alp non sono stu7îe moniîorate conJorme-
mente alle di.sposiàoní di cai all'arl. 13, comma3, íl Cahítato Plocede alla
stima delle emissioni anche aifni dellà teslíhtzíòne dí cui al comma 7-bts

6. Nei casi in cuì ta dichiarazione dì un gésioie di un impianto [.où
è coÍedata dall'attestato di verifica; l'amministratorc dèl tegisfto plov-
vede affnché il ge$ore dell'impianto o, nel caso iú cúi l"impianto faccia
parte di un raggruppameDto dlcuiall an. 19, l'amminisra@re fidùciario
àel ragguppamedrò di cui l impranLo la pane non possa tmsferire quole
di eúissiooi fino al momento io cui.la suddetta diohiaraziote non sia
coîedata di tale attestato

ó.bis. Nei casi in cui la comunicazione delle ehissioni di gas ad
cllet@ scrra di cui al conma 5-bis da pa c dì un operatore aereo ammi-
nrrruto dall halM non è verúcan secondo quanto slabiltto all art. 16.
I'ammínistratore del regisîto prowede afrnché I'irperatore aerea non
possa trasfeire quote di ernissíoni fno al momento in cuí la suddetla
comuniceione non sia debítamente wrificata.

7.Il gestore di ciascm impianto è tenuto a restituiie, entlo il30 apri-
le di oiasq1l} arno, quote di enissione annotate sul Rggistro e corrispon-
deúti alle quantità di emissioni dlasciat€ dall'impiatrto ùell'anno solare
precedente, come dichiarate e verificate ai seqsl del carnma 5. Ai fui
de 'adempimento deglí obblighí di restittgíone dí cui al preseúte còmma
it pestore ruò urilizzarc quote dt cmEsione ù îuì abbiú oîtPnuto l-annota-
zióne nel Regism a prcpnoJavore. ad ec( ezione delle quore di emrt'rcne
dt &; apli ani.oli 3-qtiutqures a J-series. Il gerore di impiaori ln chiLrsu-
ra è reniro a resrjruire quote serondo Ie modalira definjte irell'ambiLo del
la decisíone di asseglaziore. Lamministratore defRegisFo procede al
ritiro e alia cancellazione dal Regisfo delle qùote-di emissione restituite.

- 2 2 -
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7-bis. L'operalore aereo amministrctlo dall'Italí.) è tenuîo a restituirc,
enbo il i0 apfile di ciascun anno, un numero di quote coftispondente alle
emiisioní complessive prodotte fiell'atmo civile precedente dalle atlivita
tli traspono àeteo eleicate nell aliegaqt' A-bis 7a esso eîetfuate, come
díchiarate e wrifrcate ai sensí del comma S-bis ovvero i confotmíta alla
stbna eÍefîuate di sensi del comma 5-leî. L:ínîninisîîatore del rcgist o
prccede al ritirc e alla.eancelkgione dclle q1lote dLemissíone restituite.

8. Fatto $alvo quanto previsto al corlrlà 10, nel colso alel pnflo
penodo di r i fef lmenro. ar l i rù del nspello del l  obbhgo annusle di re-
sri lur ione del le quoLe di cul al comma 

-. 
ige.torr de3l Imptanl l  sono

au.orizzati ad utilizzare le CER derivanli dalle attività di progetto
nell'ambilo del sistema comunita o di. scambio."Ciò awiene mediante
il dlascio e l'immediata cessione, daparte del Comitaio, di una quota di
emissioni in cambio di una CER. L'amministratore del registro cancella
le CER otilizzate da gesfon degli impianti nel corso del primo periodo
di riferimento.

9. Fatto salvo quanto previsto al coÍìma 10, nel corso di ciascu_
no deiperiodi di riferimenio successivi, aj fni del rispetto dell'obbligo
aùnua1è dj restituzione delle quote di cuì al comrna 

'7,1 gestor. degli
impíanti s(mo.anlolizzati ad utiiizzare le ERU e le CER derivarri dalle
attività di prog€tto nell'ambito del sistema comunitado di scambio fino
ad una percentuale delìa quota di emissioùi assegnata ad ogrÌi impianto
così come specificata nel PNA per tale periodo. La convemione avviene
medialte il rilascio e l'ìmmediata cessione. da Dalte deìlo Stato mem-
bro. di una quota d, emrssiunr ln cambio dl una CER o d una ER(
detenuta dal gestore irteressalo ne1 Registro.

g-bls. Fatfo stivo qtento previsto al conma J0, ai fni del ríspettn
dell'obbligo atunu4le di restitlzione delle quote di cui ttl comtui 7-brs, glí
oDérutori aerei amministati dall'Italia Dossono utílizzare CER| e ERU'
jno ad una certa perceniúte della @ailttà dí quote che sono tmuli o ip-
stituíre aí se'tsi del comma 7-bis. Per ilperiodo compreso ùa íl 1" genlaia
20I 2 e iL 3 1 dicetíbre 201 2 lale percentuele è.fissatd nella fiísura îxtssima
del 15perce to. Per ilperiodo compreso tra íl I gennaio 2013 e il 31 di-
cembtc 2020 glì opelatori aerci amminirtrati dall'Italîa possono utihzzore
la quantità di CEIb ed ERU| non utilizzata nel periodo comprcso tra il
1 gennaio 2012 e íl'31 dícembre 2012. ln aggíunta a tale quantità gli ope-
ratoi aerci amministrati dall'Italia possono utílizzorc la quantità di CER'
ed ERU| stabilita dalla Commissione eúopea con apposito pto',vedihen-
ta adottato ai sensi dell'art. I , paragrafo I 3 della díretthta 2009/29/CE.

10. Tutte le CER e le ERU che sono rilasciate e Dossono essere
uúhzzate ai seDsi del la coD\ eDZrone Uì{FCCC e del Proócol lo dr Kl oto
e delie aìrccessive deòiiioni adottate a DóIma di taii strumenti possono
ersere ut i l izzale Del sislema comoniÉrio:

a) fatto lalvo l'obbtigo per i gestoi e per gli operatorí aerei
di asteoersi dall'útilizzare CER ed ERU generate da impianti nucleari
nell'ambito del sistema comunitarjo duante il pdmo periodo di rifed-
mertó ed iLprimr dei periodi di rifedfneflo successivi;

b) fatta eècezioae.per le CER ed ERU derivanti da attività di
utilùzo de1-tei:rìtoiio- vsriazione délia destinaziore'il'uso del terìitorio

sultati di tale verifica al Comitato e all'1sPÀ! contestualmente al la-
scio dell anestlro di \ erifrca.

4. - 5. (Onts'is).".
- I I testL, dell an. 20 del decreuo legislalivo 4 aprile 2000. n. 2 | o. cr-

tato nelle prcm€sse, così come modificato dal prqseÍtedecreao! così recita:

<<Aît. 20 lsanzio i). - 1. Chiunqùe esercita un'attiviîà prerso
u imDianlo resolata dal Drcsent€ deoreto senza l'aulonzzazione di
cui all"art. 4, è ;oggeh adùna sanzione ammiÌlistraúva p€cuniarja da
25.000 euro a 250.000 elllo aumentata, per cìascuqa tonnellat4 di bios-
sido di carbonio equivalente emessa in maocalza di autorizzazione, di
40 euro Der il Drimo oerindo di ril"erimeDlo e di 100 euro pel i perjodi
dr r i ter imento successr\1. Sonu iùol lre do\ut i  icosti  di acquislo e di
trasferimento sul Registro di una quantità di quote dì emissione pa alìe
emissioni indebitamente riiasciate.

2. .  5. (onissis\.

6. Il gesiore dell'impianto, munito dì autoizzazione alle emissioni
dlgas ad effetro serra. che enrroil3J narzo di ogniatrno Don presenti la
dióiarzz ione dr cur al l  an. 15, comma 5. cored;u dal relat ivo arcsulo
di verifica dj cui all'art. 16 o renda dichiaraziòne falsa o incóúrpleta, è
soggetto, salvo che il fatto costituisca îeato, ad uiia salriìone €rnmini-
sLra{iva pecuniaria dr 2.500 euro a 50.000 zuro.

6-.bis. L'operatore aetea amminisîato dall lltalia che non presenîa
il Piaúo di moniîoraggio è soggeÍto, salvo cheiJ latto eQtliluisca reato,
ad una sanzíone ammínisfatira pea&iaria da 25.000,euro a 250.040
euro aumentala. Der ciascuna îonnellaÍa di biossido di carbonio equi-
ralmte emessa i; mancarca della presentrcio eìlel Riano, di I00 em).
So o itlohre dovutí i cosli di acquisto e dí trcsleÌifiet lo sul Registra di
una quantità di quole cli emíssioni pari alle emissioni indebitamente

6..ter. I soggetti cli clri cI comma 6-bis sono terutti a trasmettere il
Piano dí mo+|ítofaggio eqtro tlerîta giorni dolla dala dAccertamenta
della víolazione. Decorso ínutilmenîe tale termíne, il Comitalo procede
seaondu quamo indrcaro all an. 20-6ts.

b..qll ter. L operatorc aerea amminrtÍratu dall llalia che enlrc, tl
31 maio dí ogní anno non cotuunicclXp'eníssiaii di gas 4d efetlo ser
la relalfue alle attirità svohe nell'anno solare prccedente, monttora-
tc at sens' detl art 1J comma J. e vcr|lcatp teaonda quanta stubilito
all'arî. 16 o renda dìchialazíone falsa o.incompleÍa, è soggetto, sall)o
che il fatto costiîuisca reoto, dd una sanziane amministruliva pecunia-
ria de 2.500 a.ro a.54.000 euro.

7. [ì eesrore dell imDranlo, muorlo di auLorzazione alle emission; di
gas ad effètro serra. che nei lempi previsfi all arl. 15. cooùna 7. non resti-
tuisca quote di emissìoni nelle quantità di cui alla dichiarazione prevista
aìl'af. i5 comma 5, in caso di omessa dichiaraziooe, nelie qùantita pari
alla quanlr!à di emrssrorÌi eflettjvamefle emesse. è soggeno ad uîa sanzio-
ne arDminislraliva pecuniari4 perogniquota non restiRtila. di40 euro per il
pn-rno penodo di rifeftnento e di 100 euro per I penodi dj fi ferimenlo suc-
òessrvi. All'accenamen!o delta !iolazione coDsegue |n ognj caso l'òbbligo
per il gesLore di resriruire un numero di quote di emissio0i corrisDondentj
úle ejff.issioni effeftivamenle rílasciate duronte l'anno ciríle prccedente.

7-bis. L'operatore aereo che, entro í13.0 ìtptile di. béní anno, non
rcstituísce un numerc dí quote di emissioni parí alle emirsiotli rilascio'
te duranle I'a no citile precedenle è sogS:eîlo ad u o sanzione ammi-
nistratira pecuníaría, per ogni quota noú restìtuita, Pari a 100 euro.
All'accertamenÍo.della riolazione consegue in ogni caso I'ohbkga per
I'operatorc aereó dí rcstítuire, all'atto della reslihEione dovÍa per
l'armo cfuíle :iuccessìvo, un.numeío di quote clí.'emissìoni pqriille emis'
s ioní eîettivamenle il as c i^le.

e s ilv icoltu ra.
I  L - l l .  (On,r./J ).r  .
- Il testo dell'et. 16 ilei cifatd de$eto legislativo 4 aprile 2006.

Í- 216, come modificato dal presente decrcto, così rccila:
<<&t.1: (Verifrca dèlle comunic@ioii Ae e emissioni). -1.La\eÀfi-

ca della dichiarazioDe accerta l'afidabilità! cr dibilità e precisiorìe dEi siste-
mi dr monrtoraggro. de, dau e deile inlormazioni presmEte e riguardrnîi ìe
emissioni rila"ciare dall_inpianto e dalt" ,ni\'ità di trorpono a?pa.I a \e-
riflca ha esito positivo qudlom non rilevi discrepaEe ta i dati e le infolma-
zioni sulie eFÌissìoúi contenute nella dichiarazione e le emissioni effettive.

I -bis. Per'le atlii,ità dí trusnofio .rereo íl Comítata emonà con
proplia deliberazíoÍe sulk) base àei crilerí stabilíti all'allegato ll deua
direttiva 2003/37/CE , nonché delle erentuali disposizioní di dexaglio
adoxate dalla Commíssione eurcpea, le díposizioni per Ia verifìca
della comu icazione delle emissíoni di cui dll'arl. 15. commd 5-bis,
e la comunicazione dei dati relativi alle lonnellate-chilometro dí cuí
all'aft. 3-9ùaIeî.: '

2. L attestato di vefifica delia dichiarazione è rllasc\alo al geÍtorc
di un impianta in esrto à positivo controllo della dichiarazione stessa da
un verificatore accreditato secondo quanto.previsto all'art. 17, comma l.

3. Per ciascun periodo di riferimento di cui alle lettere g) ed h) del
coÍÌma 2 dell'art. 3, coÉtestualmente alia prìma verifica della dichia-
rar;one del le emis5iod di ogni ir ìrpianro. i l  reri îcatore accerla iDohrc
ia congruen2a del la drchiarcziooe di cu'alIar1. '5. comma 5. con la
eomunicazione dj cùj all'art. 12, comma 1. Il verificatore comùnica i

8. - lJ. (Orzrssrt). , '
- Si ripona il testo dell'aÍ.21 del citato decreto legislativo 4 ap -

le 2006, n. 216, come modificato dal presmte decreto:
<<Art. 2t (Clliusure e Sospensioni) . I . Un impianto viene consÈ

derato in stato di chiusuG nej casi in cui ìÍteIrompe le proprie atlività
in via definitiva.

2. Un impianto viene considerato in stato di ióspensiorie nei casj in
cui i'impianb lospende ìe proprie attìvira di produzionè in via temporarìea-

3. I gesrori degli impianLi in staLo di chiusura o in $alo d' sospen
sione coriunicano à1 Coiritato ;l sopraggiutrto stato di chiusura o arato
di sospensione entro dieoi giòmi dal v€rificarsi dello stesso.

4 .
5. Nei casi di parzide cbiusura o rospen.ione. per :  qual i  'e condi '

ziooj di Ju' ar commi I e 2 s appl icano solo a pdfe del l  imPianlo. I  ge-
siorr devono comunlcare al L omllalo almeno sessafú qiomt Dnma oella

2 3 - ffiffiffiffi



5. SoDo farle salve le disposizioù emamle
legge ̂12 no\embre 2004. n. 273. coDvenilo, con
legge JU drcembre 20M, o. I  lb.
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data dr previ'ra chiusura o sospension( par7iale ed inolnare la richtesl,r
or agglomameDto clella autorizzàzione

,  6 .  l lP \Ad j  cu r  a l l  an .  l 0 .de f i n i sce i c r i Le r i pe r l . i nd rv i duaz ronee
le mooalr la or gesltone degli  impianù in stalo dt chiu,um or r ero in stat.roì sospenslone rnctuse ouelle Darziali

,6-bis. ll Com a@ c.,n prcprn dcliberaznne puo emanare aDDosir,(, a6postztont per it trauamento degli operabn aèrcr che intenoiipono
t a tvtla contorm?mcnte d quanto ltabilito dal rcpolamenro :ui rceiiù.t.

- ,  l l  resto del l 'ar.24 del desero legjslalr\o 4 aprj le 200o. n. i  lo. ci_Iaro ne e premessc. co!i come modincaro dalpresenie decreîo, cost recila:
. , ,  "An.24 rarces-so à !nJ.,rma2ione.) .  L Le decisiooiconcemen_

rì r assegna./toDe delte quote di emisstoni. le mîormaziooi sul ie aft ivj la
or progeno alle qualt | ftaha panccipd o per le quali autorizza Ia Daneci_paTrotre Or entr la pnvalc o pubbljche. nonche leìot i f iche del le emissioniprevrsre oalt auloflzz:vtone all emissione di cas ad efleRo serm e che\ono delenute dal l_aulori là competente venpono messe a dtsDosizjoDe
deì pubblico ar 'eúsi det.decrelo legrstari!o tb ;g.,d 2d,rj.;. íò;.;;?iregotamento su t repistri-r,

".r,u*'i,f"'i:"ttÀ:H;il,i?i::'fj3f"""?.""ff ::gîl:i,Ì:,4apie2006,
, - ,\Afl.21 lDisp.ostzrcni tranerone cfnali). l. FiÌo alla nomiÌa
der.componenri del Comitalo di cui al l 'an. g, la funzione di auóri i
nazfonale compelente \ rene assunra dal l|lintsrerc, dell anbientc e dellaIuteta del.leftilorio e del mare - Direzio e p?r lo svituppo rostenibile. il
cima e I cnergia. che può awalersi a rale fioe oell.lSpR_A senza nuovi
o ùaggrort onen pef la trnanza nubblica

2 Nelle more del la nomrna di cur ai comma l,  ' .aulorizzaa ooe dicur a| an,,4 e nlascrata o aggromata con decreîo del Di,?dorc penerale
per to ti)truppo sostenibitc. il clima e I energia del Mnistero-de an.
!t:!::-"!:t!! |4*t" d!!narc e del. Direnore generate per I.eoergia e tensorse mfneÉne del Min$rek dello swluppo e\onomrco.
^_ ,3. n.PNA predisposro ai smsr del l 'an. q del la direnrva 2003,g7
L L oal lvltntstero de ambtenrc e della luLela del tearitono e dal Mhl,sLero delle^atÌiv a produtdve. in\.îaìo aLa ( ommissiooiìuropea i, Gu
lr. rugfio.2(rt4 e successr\amenre jnlegm|,o in dala 24 îebbrato 2005.vare per^ttpnmo periodo di riferimmto oel preseDLe decre@. faRe salvere moortcDe e le mtegftuto0i contenure nella decisione delia ( ommi._
srone eùropea tr. C(2005)1527 del 25 maggio 2005.

,^ 4. Le 3uoriTzaaon; rilasciate al sensi dell afl. I deldecrelo-leÈee
lr !9remore 2U04. tr.  2-3. coovenito. con modiîcazroni, dal la reÉLe
30 dic€mbre 2004. n. J Io. sono considerare ;dio;lÉÙ ; ;;it;';rÈ
vNle.call at, 4 hno a a dam deì 3 | dicembre 2007, fano safr,o ouànrosutDrlrto dalt arl, / rD ma[eria di aggiomammro dell.auorizzaziode-

6. Dall aúùazione del preseDle decrero non devono derivarc nuo\i
o maggron onen ovvero minorj múale a carico della 6nan7a Dubblica.r.


